
www.ilgiornaledellaliguria.comwww.ilgiornaledelpiemonte.com

In
 a

b
b

in
am

en
to

 o
b

b
lig

at
or

io
 a

l n
um

er
o 

od
ie

rn
o 

d
e 

«i
l G

io
rn

al
e»

(G
D

L/
G

D
P

 +
il 

G
io

rn
al

e 
E

ur
o 

1,
50

) 
no

n 
ve

nd
ib

ile
 s

ep
ar

at
am

en
te

 DOMENICA 12 FEBBRAIO 2023 EDITORE: POLO GRAFICO S.P.A. Anno IX numero 036

■ Tav, Cpr, malamovida e sicurezza urbana. 
Sono tanti gli argomenti affrontati dal Mini-
stro dell’Interno Matteo Piantedosi nella con-
ferenza stampa che ha tenuto ieri presso la 
Prefettura di Torino, dopo aver visitato il can-
tiere della Tav a San Didero e aver partecipa-

to al Comitato per l’ordine e la sicurezza pub-
blica, presieduto dal prefetto Raffaele Ruber-
to. Ha quindi garantito il sostegno del Gover-
no per fronteggiare l’emergenza sicurezza.

LE ISTITUZIONI TORINESI PER LA FESTA DEL 14 FEBBRAIO 

Promozione «2x1» nei musei 
per unire amore e cultura
Sono tantissime le istituzioni culturali torinesi che 
martedì prossimo, 14 febbraio, offriranno l’ingres-
so «2x1» per celebrare San Valentino. La promozio-
ne è valida per ogni tipo di coppia: coniugi, fidanza-
ti, genitori e figli, amici o parenti, ecc. 
Si potranno così visitare in due pagando un solo bi-
glietto, ad esempio, le collezioni permanenti del Mu-
seo Egizio (dalle 9 alle 18.30), oppure quelle del Mao 
- Museo di Arte Orientale, di Palazzo Madama, del 
Museo Accorsi Ometto o della Gam - Galleria d’Arte 
Moderna (tutti dalle 10 alle 18). La Gam propone an-
che la visita tematica «Love in love», domenica 12 
febbraio alle 15 e martedì 14 febbraio alle 16: un 
percorso nelle sale del ’900 che affronta il tema 
dell’amore, raccontandone le diverse sfaccettature 

e le infinite declinazioni. Passionale, coniugale, ma-
terno, ma anche amore per gli animali e la natura, 
amore verso se stessi e per l’arte. È un viaggio tra le 
opere della Galleria per scoprire diversi linguaggi 
tra pittura, scultura e materiali che raccontano vari 
modi di vivere e rappresentare un sentimento univer-
sale. Il costo è di 6 euro per il percorso guidato, oltre 
al biglietto di ingresso. Info e prenotazioni: 
011/52.11.788  - prenotazioniftm@arteintorino.com. 
Aderiscono al «2x1» anche le Gallerie d’Italia, in piaz-
za San Carlo 156, dove c’è la mostra «Déplacé·e·s» di  
JR, famoso per i progetti che uniscono fotografia, ar-
te pubblica e impegno sociale, di cui ha scritto il Gior-
nale del Piemonte e della Liguria il 9 febbraio. 

L.P.

Eliana Puccio a pagina 3

■ Dallo spaccio alla riqua-
lificazione: parte un ambi-
zioso progetto per riqualifi-
care il giardino «Madre Te-
resa di Calcutta» nella Cir-
coscrizione 7 di Torino. Do-
po i tanti problemi, l’area 
verrà restituita agli abitan-
ti del quartiere Aurora, 
dando vita a un nuovo spa-
zio di aggregazione. 

Con i fondi del program-
ma React Eu Pon Metro, so-
no infatti partiti i lavori per 
rivoluzionare il giardino 
con metodi innovativi, 
all’insegna di inclusione e 
resilienza climatica.

CONTRO SPACCIO E DEGRADO 

Un’area giochi «inclusiva» 
nel quartiere Aurora di Torino

Servizio a pagina 3

Santa Tecla «ricorda» le foibe
Il forte di Santa Tecla come il 
Colosseo. Nel giorno del 
Ricordo, dedicato alla 
memoria delle vittime delle 
foibe e dell’esodo giuliano-
dalmata, su iniziativa del 
Municipio Bassa Valbisagno 
si è illuminato con le luci del 
Tricolore. 
La mozione di Boz, Massa e 
censi (FdI), approvata dal 
parlamentino, ha previsto 
l’illuminazione di un 
monumento rappresentativo 
e l’intenzione è quella di 
organizzare un’iniziativa 
simile in tutti i Municipi 
genovesi, in vista del 
prossimo anno

IL TRICOLORE ILLUMINA IL FORTE

SANITÀ 

Una Sala multisensoriale  
alla Città della Salute di Torino
■ È stata inaugurata dai ver-
tici della Regione Piemonte 
la prima Sala multisensoria-
le dell’Unità Spinale Unipo-
lare della Città della Salute di 
Torino, dedicata alla riabili-
tazione delle persone con 
grave cerebrolesione acqui-
sita. Uno spazio innovativo 
che offre stimoli preziosi a chi 
ha subito gravi celebrolesioni. 
La stimolazione multisenso-
riale nasce infatti con l’obiet-
tivo di sostenere persone con 

disturbi dell’apprendimento, 
riducendo gli effetti della de-
privazione sensoriale, molto 
comune nei presidi ospeda-
lieri, comprese le degenze di 
neuroriabilitazione. Oggi, in-
fatti, la capacità della scien-
za di salvare le vite deve an-
dare di pari passo con il ten-
tativo di dare qualità alla vita. 
Non basta occuparsi del 
mondo “interno” del malato, 
degli aspetti meramente bio-
logico, ma occorre curare an-

che l’ambiente “esterno” dei 
malati, fondamentale per il 
loro recupero, che purtroppo 
in diversi casi non è mai una 
completa guarigione. Il trat-
tamento all’interno della 
nuova struttura presuppone 
proprio la creazione di un 
ambiente “multisensoriale”, 
all’interno del quale i cinque 
sensi sono stimolati, rievoca-
do pensieri ed emozioni.

Polito a pagina 8

SICUREZZA URBANA

Il ministro degli Interni in visita alla Tav e in Prefettura, annuncia l’invio di forze 
per fronteggiare l’emergenza. Forza Italia: «Serve un commissario straordinario»

DAL GOVERNO 30 AGENTI IN PIÙ A TORINO

LA COSTITUZIONE È “RIGIDA”?  
ALLORA VA RIPENSATA. 

I costituzionalisti insegnano che lo Sta-
tuto Albertino del 1848 era flessibile men-
tre la Costituzione della Repubblica è rigi-
da. Ma non è affatto immutabile. Quando 
lo ha voluto, il legislatore l’ha modificata, 
talvolta in modo opportunistico e malde-
stro. L’intero Titolo V (Regioni, province, 
comuni) è stato messo a soqquadro da 
una maggioranza risicata. Fatto il danno, 
diviene difficile riparare. Vittime illustri 
delle Camere sono stati gli articoli 56 e 57 
della Carta, con il drastico “taglio” di de-
putati e senatori, senza significativo ri-
sparmio per lo Stato né miglioramento ap-
prezzabile della qualità dei “rappresenta-
ti della Nazione”. (...)

Il partito dello Stato 
I senatori del regno, 
non eletti ma votati

segue a pagina 6

di Aldo A. Mola 

Editoriale

Aziende e lavoratori 
s’incontrano meglio in rete

Bottino a pagina 5

ECONOMIA

«I treni della felicità» 
la storia dimenticata

Bottino a pagina 9

TEATRO

Gli aumenti «gelano» 
la passione per la neve

Servizio a pagina 5

IL CARO AUTO IN INVERNO

Alba, presa la banda 
dei furti nelle chiese

Servizio a pagina 7

CUNEO

Cresce il polo culturale 
di via Bellezia 19

Puccio a pagina 3

TORINO

Speciale 
Carnevale

Servizi da pagina 14 a pagina 16

MONDOVÌ

Speciale  
San Valentino  
e sposi

Servizi da pagina 11 a pagina 13

EVENTI
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■ Dallo spaccio alla riqua-
lificazione: parte un ambi-
zioso progetto per rinnova-
re il giardino «Madre Tere-
sa di Calcutta» nella Circo-
scrizione 7 di Torino. Dopo 
i tanti problemi, l’area verrà 
restituita agli abitanti di Au-
rora, dando vita a un nuovo 
spazio aggregativo. 

Grazie ai fondi del React 
Eu Pon Metro, sono partiti i 
lavori per realizzare una 
nuova area giochi destinata 
ai più piccoli e ampliare 
quella esistente, grazie al 

parziale utilizzo dell’attuale 
pista di pattinaggio. Saran-
no collocate attrezzature lu-
diche inclusive, diversifica-
te per fasce di età. L’elemen-
to centrale sarà uno spazio 
con giochi d’acqua, che ren-
deranno più piacevole l’at-
tività ludica d’estate. 

Verranno ampliate le 
strutture per fitness e sport, 
con un campo da basket, 
uno spazio per pattinaggio 
libero e uno skatepark. 

Soddisfatta l’assessora 
all’Ambiente del Comune di 
Torino, Chiara Foglietta: 
«Abbiamo fatto un ottimo 
lavoro di squadra con il col-
lega Tresso, il presidente 
Deri e la coordinatrice Iní». 

L.P.

Eliana Puccio 

■ Tav, Cpr, malamovida e si-
curezza urbana. Sono tanti gli 
argomenti affrontati dal Mi-
nistro dell’Interno Matteo 
Piantedosi nella conferenza 
stampa che ha tenuto ieri 
presso la Prefettura di Torino, 
dopo aver visitato il cantiere 
della Tav Torino-Lione a San 
Didero, in Val di Susa, e aver 
partecipato al Comitato per 
l’ordine e la sicurezza pubbli-
ca, presieduto dal prefetto 
Raffaele Ruberto. 

Ha garantito il sostegno 
del Governo per fronteggiare 
l’emergenza sicurezza e ha 
promesso una trentina di ele-
menti delle Forze dell’ordine 
in più destinati alla sicurezza 
del territorio. Ha precisato 
che si tratta del «saldo» tra chi 
lascerà il servizio e i nuovi in-
gressi, sottolineando che sa-
ranno agenti con maggiori 
potenzialità operative, aven-
do tra i 20 e i 25 anni. 

Il Ministro ha ribadito che 
la riduzione del personale 
delle Forze dell’ordine a pre-
sidio dei cantieri Tav in Val di 
Susa «non è in prospettiva». 

Piantedosi si è soffermato 
in particolare sulla devianza 
giovanile e sul degrado urba-
no di Torino, problematiche 
di cui «non stiamo trascuran-
do niente» – ha detto rispon-
dendo a una domanda lega-
ta al caso dello studente uni-
versitario di 23 anni Mauro 
Glorioso, gravemente ferito 
da una bici elettrica scagliata 
dall’alto dei Murazzi, duran-
te la movida, da un gruppo di 
cinque adolescenti tra i 15 e i 
18 anni, poi arrestati dai Ca-
rabinieri con l’accusa di ten-
tato omicidio. «Voglio rassi-
curare i cittadini: lo Stato c’è» 
– ha dichiarato. 

Preoccupa anche la mobi-
litazione della galassia anar-
chica sul caso Cospito: è «un 
elemento di grande attenzio-
ne» non soltanto però con ri-
ferimento agli episodi delle 
ultime settimane, perché «è 
un’attenzione continua e ab-
bastanza risalente nel tem-
po» – ha precisato. 

Il Ministro ha anche par-
lato dei Centri di Permanen-
za per i Rimpatri (Cpr): «Per 
questo Governo, i Cpr sono 
importanti per l’implemen-
tazione e il miglioramento 
delle politiche di rimpatrio 
degli stranieri irregolari», an-
che se «talvolta vengono 
messi in condizioni di non 
funzionare bene». «Noi sta-
remo sempre dietro al man-
tenimento di condizioni ade-
guate» ma ha aggiunto che 
preferirebbe che il discorso 
«si concentrasse sul fatto che 
queste persone (i trattenuti, 
ndr) cercano di sfuggire alle 
conseguenze previste da leg-
gi nazionali e europee», dato 
che certi atti «possono dare 
la possibilità di eludere il rim-
patrio», e «spesso sono soste-
nute dall’esterno da chi è ani-
mato dalla contrapposizione 
ideologica ai Cpr». «Confidia-
mo – ha aggiunto Piantedosi 
– che non siano altri a mette-
re i Cpr in condizioni di non 
presentarsi in maniera ade-
guata alle esigenze di tratte-
nimento». «Per dire quanto 
sono importanti i Cpr – ha 
concluso – noi abbiamo tra le 
persone che vengono tratte-
nute un tasso, peraltro anco-
ra insufficiente a mio modo 
di vedere, che va dal 50 al 
55% di capacità di eseguire 
rimpatri, mentre i rimpatri tra 

Circoscrizione 7

Dallo spaccio ai giochi inclusivi: 
cambia il giardino Madre Teresa

CIRCOSCRIZIONE 1 

Si rinnova il Polo culturale di via Bellezia 19 
Il Centro San Liborio - FabLab Pavone cresce e, oltre alla stampa 3D, arrivano nuovi corsi
■ Si rinnova l’offerta culturale e sociale nel centro 
di Torino, all’insegna della partecipazione e della 
condivisione. Dopo la recente inaugurazione del 
Pink Co-working in via Bertolotti 10, dedicato al-
lelavoratrici autonome, di cui Il Giornale del Pie-
monte e della Liguria ha scritto lo scorso 2 feb-
braio, la Circoscrizione 1 del Comune di Torino ha 
avviato un percorso di co-progettazione per i lo-
cali di via Bellezia 19, affacciati sul giardino Jan Pa-
lach, all’angolo con via San Domenico, che si è 
concluso con una deliberazione di assegnazione 
degli spazi a quattro importanti realtà associative 
(Sicurezza e Lavoro, Eco dalle Città, Arteficio e So-
luzioni Artistiche) e prosegue e arricchisce l’espe-
rienza del progetto «Centro San Liborio - FabLab 
Pavone Torino», avviato nel 2014 da Sicurezza e 
Lavoro, che ha creato il primo laboratorio con 
stampanti 3D, taglio laser e corsi di coding nel cen-
tro della città di Torino (www.fablabpavone.it). 

«L’iniziativa – spiega la Circoscrizione – mette in 
evidenza la caratteristica multiculturale dell’area, 
che ben si presta sia a proposte di attività con va-
lenza culturale e ricreativa sia ad altre maggior-
mente sociali e inclusive. La nuova concessione si 
pone da un lato in continuità con quanto già svol-

to in passato e dall’altro implementa la rete dei 
soggetti che potranno collaborare, rendendo ve-
ramente eterogenea l’offerta di via Bellezia 19». 

«Esprimo la mia soddisfazione per l’esito posi-
tivo del tavolo di co-progettazione che ha messo 
in rete le associazioni. Questo metodo innovativo 

scelto dalla Circoscrizione 1 per l’assegnazione di 
locali permette di coinvolgere un sempre maggior 
numero di associazioni e offrire a cittadine e citta-
dini un’offerta culturale e sociale all’altezza dei bi-
sogni e delle domande dell’oggi – dichiara la co-
ordinatrice Caterina Romeo – e nelle prossime set-
timane daremo notizia anche dell’esito dei tavoli 
sui locali di via Dego e di via da Verazzano». 

«Abbiamo aderito volentieri al Tavolo di co-pro-
gettazione – afferma Loredana Polito di Sicurezza 
e Lavoro – con la consapevolezza che la parteci-
pazione di nuovi soggetti potesse portare un valo-
re aggiunto al progetto del Centro San Liborio e 
del FabLab Pavone che abbiamo ideato nel 2014. 
A quasi 10 anni di distanza, siamo diventati una 
realtà fortemente radicata nel territorio e ora sia-
mo pronti a continuare le nostre attività per pro-
muovere lavoro, diritti e artigianato digitale con 
rinnovato slancio». La presidente della Circoscri-
zione Cristina Savio, ringrazia per il grande lavoro 
svolto: «Collaborare in rete richiede, soprattutto 
all’avvio, grande determinazione, energia e capa-
cità di cambiamento, ma il coraggio del confron-
to e dell’innovazione dà sempre frutti». 

Marco Cortese

coloro che non passano at-
traverso i Cpr è del 2%». 

«La presenza a Torino del 
Ministro dell’Interno è un se-
gnale importante che eviden-
zia l’attenzione di questo Go-
verno nei confronti della no-
stre città e delle sue criticità» 
– ha affermato Augusta Mon-
taruli, sottosegretaria a Uni-
versità e Ricerca. «Negli ulti-
mi anni – aggiunge – abbia-
mo sempre richiamato l’at-
tenzione sul tema della sicu-
rezza nei quartieri periferici 
e in particolare lungo l’asse 
di Barriera e Aurora. Con se-
rietà e senso istituzionale af-
fronteremo le criticità». 

«Serve un Piano ad hoc 
per la sicurezza a Torino – 
commenta Marco Fontana, 
coordinatore cittadino di For-

Piantedosi annuncia 
30 agenti in più a Torino
Forza Italia: «Per fronteggiare l’emergenza servono 
un Commissario straordinario e un Tavolo ad hoc»

SICUREZZA URBANA
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za Italia – sulla falsariga di 
quanto avvenuto a Roma. La 
situazione del capoluogo pie-
montese desta grande preoc-
cupazione: malamovida, ba-
by gang e spaccio sono un 
problema molto più profon-
do e radicato in città di quan-
to si voglia far credere». 

«Non è una questione di 
‘percezione’ come racconta 
da anni il Centro-Sinistra – 
continua Fontana – ma è il ri-
sultato del fallimento del mo-
dello sociale proposto dalla 
sinistra prima e dai Cinque 
Stelle poi. Ed è per questo che 
Forza Italia rilancia con for-
za il tema dell’istituzione di 
un Commissario straordina-
rio per la Sicurezza e di un 
Tavolo speciale per il rilancio 
di Torino, non soltanto sotto 
il profilo della sicurezza, ma 
anche e soprattutto dal pun-
to di vista economico». 

«Siamo la città più cassain-
tegrata d’Italia, paragonabile 
a una città del Sud Italia sot-
to il profilo socio-economico 
e ora – conclude l’esponente 
azzurro – serve un cambio di 
rotta, possibile soltanto con 
risorse economiche aggiuti-
ve e una programmazione a 
livello ministeriale: il Comu-
ne di Torino ha dimostrato di 
non essere in grado di sapere 
gestire da solo l’emergenza 
sicurezza».
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917



Domenica 12 febbraio 2023 il Giornale del Piemonte e della Liguria 5

Monica Bottino 

■ InfoJobs, la piattaforma 
leader in Italia per la ricerca 
di lavoro online, ha realizza-
to la nuova edizione dell’Os-
servatorio Mercato del Lavo-
ro analizzando i dati della 
piattaforma e con riferimen-
to al 2022 appena concluso. 

Cresce infatti il numero 
delle aziende che utilizzano 
la rete per ricerche mirate su 
particolari figure professio-
nali. «Il 2022 è stato un an-
no complesso e articolato, 
segnato da scenari economi-
ci, sociali e geo-politici che, 
come ovvio, hanno plasma-
to l’andamento del mercato 
del lavoro - osserva Filippo 
Saini, head of job di InfoJobs 
- Il secondo semestre, dopo 
i primi sei mesi di sostanzia-
le continuità con un 2021 in 
ripresa, è stato caratterizza-
to da una contrazione delle 
nuove opportunità gestite 
tramite i classici annunci di 
lavoro, a favore di attività di 
ricerca più mirate. Assistia-
mo infatti a un importante 
aumento di oltre il 40% del-
le aziende che preferiscono 
attivare strumenti di ricerca 
che consentano di selezio-
nare il candidato ideale nel 
nostro database di oltre 6,5 
milioni di profili». Prosegue 
dunque l’interesse delle 
aziende «verso gli strumen-
ti di ricerca proattiva di ta-
lenti in piattaforma, grazie 
alla quale è possibile trovare 
il candidato giusto, selezio-
nando i curricola in base ai 
propri desiderata».  In gene-
rale sono state quasi 410.000 
le offerte di lavoro pubblica-
te lungo tutta la Penisola, 
con un rallentamento (-
10,3%) rispetto al 2021, an-
no particolarmente dinami-
co dopo lo stop del periodo 
pandemico. 

Andando nel dettaglio, 
per quanto riguarda la Ligu-
ria, nel 2022 sono state oltre 
8mila le offerte di lavoro 
pubblicate dalle aziende su 
InfoJobs, con una percen-
tuale più elevata per Geno-
va (con il 66% del totale) e 
molto inferiore per le altre 
tre province: Savona 14%; La 
Spezia 13% e Imperia 7%. Va 
sottolineata la crescita degli 

Sempre di più le aziende 
che cercano lavoratori on line
I dati dell’osservatorio InfoJob, piattaforma leader per l’incontro tra 
offerta e ricerca di impiego, segnalano una crescita di interesse del 40%

LE FIGURE CHE MANCANO IN LIGURIA E IN PIEMONTE 

Operai specializzati, ma anche addetti alla Gdo e personale amministrativo

annunci da parte delle 
aziende nel 2022 rispetto al 
2021 e la provincia con il 
trend positivo più marcato è 
stata Imperia con il più 3,4%. 
L’Osservatorio indica anche 
le categorie professionali 
con più annunci: al primo 
posto c’è la richiesta di ope-
rai, produzione, qualità 
14,4%; seguono addetti alle 
vendite 13,4%; commercio al 

■ «Con Garanzia Artigianato 
Liguria abbiamo già accolto 
le domande di 470 imprese, 
ammettendo ad agevolazio-
ne richieste per più di 8 mi-
lioni di euro, 4.4 milioni dei 
quali già erogati». A dirlo è 
l’assessore regionale ligure al-
lo Sviluppo economico An-
drea Benveduti, commentan-
do i dati forniti da Artigian-
cassa Spa, soggetto gestore 
dello strumento finanziario 
regionale per l’accesso al cre-
dito delle attività artigiane. 
Una misura, rientrante nel 
Por Fesr 2014-2020, che, con 
11,8 milioni di euro di dota-
zione, consente di accedere 
a contributi a fondo perduto 

al 50% per le attività ricono-
sciute dal marchio “Artigiani 
in Liguria” o ubicate nelle 
aree interne (60% a fondo 
perduto se neo costituite o 
under 35); migliorare l’acces-
sibilità al prestito, ottenendo 
la controgaranzia di Regione 
ai Confidi e abbattere il tas-
so di interesse. 
«Da tempo l’accesso al credi-
to bancario per le piccole im-
prese, salvo i periodi in cui lo 
Stato si è fatto totalmente ga-
rante, è sempre più difficile. E 
l’innalzamento dei tassi d’in-
teresse e mutui ha rappre-
sentato un ulteriore danno 
che ha complicato maggior-
mente la situazione”, sottoli-

nea l’assessore Benveduti.  
Le imprese artigiane posso-
no far richiesta di agevolazio-
ne per l’acquisto, la costru-
zione, l’ampliamento o l’am-
modernamento di laborato-
ri; l’acquisizione di rami 
d’azienda; l’acquisto di at-
trezzature e macchinari nuo-
vi e usati; l’acquisto di soft-
ware, brevetti e servizi reali; 
spese per l’estero; acquisto di 
scorte o sostegno al circolan-
te. «Ma il nostro supporto 
non finisce qui – conclude 
l’assessore Benveduti – Se il 
successo di questa misura 
dovesse protrarsi nel tempo, 
saremmo ben lieti di rifinan-
ziarla ulteriormente».

ACQUISTI E RISTRUTTURAZIONI PIÙ FACILI 

Il credito agli artigiani lo garantisce 
Regione Liguria con 8 milioni di fondi

ALLARME SUI COSTI  

Pneumatici, carrozzerie e prodotti: 
rincara anche la passione per la neve

■ Torna la neve. Buone notizie per gli appas-
sionati e per tutto il comparto turistico della 
montagna. Ma anche notizie meno buone per 
chi ha equipaggiato la propria automobile con 
accessori da neve. Complice il caro-energia e 
i rincari delle materie prime, molti prodotti 
indispensabili agli automobilisti che abitano 
in zone di montagna o che vogliono trascorre-
re qualche giorno sulla neve, hanno subito 
sensibili aumenti dei prezzi, al pari delle ripa-
razioni per sinistri o danni legati al manto stra-
dale innevato o ghiacciato. La denuncia arri-
va da Federcarrozzieri - associazione nazio-
nale che rappresenta le autocarrozzerie italia-
ne – che diffonde tutti i numeri sul fenome-
no. 
Per l’acquisto e il montaggio di un set di gom-
me invernali, la spesa varia tra i 250 euro e i 
700 euro, a seconda della tipologia e della qua-
lità degli pneumatici scelti – spiega Federcar-

rozzieri – Per le catene la spesa oscilla tra i 30 
e i 70 euro, ma può raggiungere i 200 euro per 
le catene da neve “a ragno”. Chi opta per le cal-
ze da neve, deve affrontare una spesa che vai 
dai 35 euro a coppia per la versione basic fino 
ai 160 euro di quelle premium. Il liquido anti-
gelo, indispensabile per proteggere il motore 
delle auto in caso di basse temperature, ha un 
costo medio compreso tra i 9 e i 20 euro, men-
tre il prezzo del detergente antighiaccio per 
parabrezza oscilla tra i 7 e i 15 euro; un telo 
per proteggere il parabrezza dalla neve costa 
in media 14 euro. A pesare sugli automobilisti 
sono anche gli aumenti dei costi legati alle ri-
parazioni auto in caso di danni e incidenti. Lo 
studio di Federcarrozzieri rileva infatti come 
oggi, per intervenire su una vettura che ha su-
bito danni causati da manto stradale inneva-
to o ghiacciato, la spesa risulti in aumento tra 
il +15% e il +18% rispetto all’ultimo biennio.

In aumento 

la ricerca di figure 

nel campo 

del turismo 

e dei servizi

dettaglio, Gdo (grande di-
stribuzione), retail (vendita 
al dettaglio) 10%; ammini-
strazione, contabilità, segre-
teria 8,5%; turismo, ristora-
zione 8%. In particolare, 
confermando i dati macro-
economici regionali, in Li-
guria nel 2022 rispetto all’an-
no precedente sono cresciu-
ti gli annunci di ricerca per 
operatori del turismo e del-
la ristorazione (+30,4%), 
commercio al dettaglio, Gdo, 
retail +10,3%; amministra-
zione, contabilità, segreteria 
+7%. 

Ma è il Piemonte a scala-
re la classifica nazionale In-
foJobs, ponendosi al quarto 
posto, con oltre 38.000 an-
nunci di lavoro da parte del-
le aziende nel 2022, dopo 
Lombardia al primo (32%), 
Emilia-Romagna (17%) al 
secondo e Veneto (13%) al 
terzo. A spiccare Torino che 

ha guadagnato il primato di 
unica provincia in crescita a 
livello nazionale (+1,2%). Il 
2022 è stato un anno sfidan-
te, in cui la progressiva com-
plessità del quadro geo-poli-
tico e la crescita dell’infla-
zione hanno pesato soprat-
tutto sul secondo semestre. 
Per quanto riguarda la geo-
grafia delle offerte di lavoro 
in Piemonte, Torino è in pri-
ma posizione in regione con 
oltre la metà delle offerte 
(55,4%), seguono con gran-
de distacco Cuneo (14,3%) e 
Novara (10%). Fuori dalla 
top 3, troviamo Alessandria 
(9%), Asti (4%), al sesto po-
sto pari merito per Biella e 
Vercelli (3%) e in chiusura 
classifica Verbano-Cusio-
Ossola (2%). Il dinamismo di 
queste province registra an-
che dati di crescita anno su 
anno, oltre Torino, crescono 
infatti, anche le province di 

Biella, con il +7,2% e Asti con 
il +1,1%, raccontando un po-
sitivo fermento locale a favo-
re di chi cerca lavoro in que-
ste zone. Imprenditorialità, 
made in Italy ed eccellenze 
del territorio hanno trainato 
una regione che, in quanto a 
opportunità di lavoro, spa-
zia dal settore automotive al-
la chimica all’agroalimenta-
re fino al turismo, per citar-
ne alcuni tra i principali.  

Nel 2022 la categoria pro-
fessionale maggiormente ri-
chiesta in Piemonte è stata 
operai, produzione, qualità 
(25,4%), seguita da acquisti, 
logistica, magazzino (11,3%), 
amministrazione, contabili-
tà, segreteria (8%). 

Analizzando le evidenze 
emerse, seppur fuori top 3, 
vediamo in crescita anno su 
anno le categorie: ammini-
strazione, contabilità, segre-
teria con un incremento del 
+5,6%, ingegneria con +9,6% 
e turismo e ristorazione 
+6,4%. 

Nel 2022, infatti, sono ol-
tre 8.000 le aziende in Pie-
monte che hanno utilizzato 
il database di InfoJobs per 
cercare nuovi talenti da in-
tegrare nel proprio organico, 
un dato in crescita del 
+40,4% rispetto al 2021. E so-
no oltre 600 le aziende  che 
hanno effettuato quasi 
180.000 ricerche in databa-
se per assicurarsi una delle 
figure professionali presen-
ti in piattaforma.  

Analizzando le offerte di 
lavoro presenti in piattafor-
ma ecco la top 5 delle figure 
professionali più cercate in 
regione: magazziniere; ad-
detto vendite; addetto all’im-
ballaggio; agente di com-
mercio; operaio di produzio-

ne. 
Curiosando, inoltre, tra le 

posizioni della top 10, la 
classifica del Piemonte resti-
tuisce un quadro abbastanza 
variegato che spazia dall’ad-
detto pulizia camere, all’ad-
detto alla fatturazione, valo-
rizzando un’ampiezza di 
mansioni che rispecchiano 
un territorio fortemente 
marcato da opportunità per 
diversi profili. 

Come sottolinea Filippo 
Saini «la rilevanza degli stru-
menti digitali per il mercato 
del lavoro è confermata 
dall’evoluzione delle azien-
de nella consultazione del 
database. Quando le azien-
de sono orientate alla ricer-
ca mirata del miglior talen-
to, accanto al classico an-
nuncio di lavoro scelgono 
sempre più spesso strumen-
ti che riescano a garantire 
una maggiore velocità ed ef-
ficacia dei processi di sele-
zione. Nel nostro ruolo di fa-
cilitatori dell’incontro tra 
aziende e candidati, sugge-
riamo da sempre ai nostri 
utenti di avere un curricu-
lum aggiornato e completo, 
che è il miglior biglietto da 
visita che apre le porte an-
che a inaspettati nuovi tra-
guardi professionali».   

InfoJob è la piattaforma 
numero uno in Italia per la 
ricerca di lavoro online, con 
oltre 6,5 milioni di utenti re-
gistrati, 5.000 aziende attive 
e 1.000 nuove offerte ogni 
giorno in 20 categorie diver-
se. Dal 2004, InfoJobs si pro-
pone di guidare l’evoluzione 
del tradizionale mercato del 
lavoro, abilitando in modo 
rapido e dinamico l’incontro 
tra aziende e candidati, uti-
lizzando al meglio le poten-
zialità del digitale per offri-
re consulenza e soluzioni 
tailor-made centrate 
sull’utente. InfoJobs, insie-
me a Subito, marketplace 
leader in Italia nella compra-
vendita online, e automobi-
le.it, sito verticale dedicato 
agli annunci di auto, è parte 
di Adevinta, leader nel mer-
cato classified che opera con 
successo nei marketplace di-
gitali in 12 Paesi e raggiunge 
ogni mese 1,3 miliardi di 
persone.
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segue dalla prima 

(...) Mentre occorre la diversificazio-
ne di formazione e competenze del-
le due Camere, il Parlamento ha 
conferito l’elezione del Senato ai di-
ciottenni (qualcuno proponeva i se-
dicenni) nella fatua illusione di am-
pliare la partecipazione al voto. E al-
lora? L’astensione aumenta sia nel-
le “amministrative”, sia nelle “politi-
che”. Le “verità” sono “scomode”, ma 
vanno dette. La Carta vigente fu pen-
sata e approvata con l’occhio rivol-
to a un passato che nel gennaio 1948 
era già remoto. Quando già esiste-
va l’ONU e, a fronte della “guerra 
fredda”, l’Italia stava per aderire alla 
Nato (1949), la Costituzione non af-
frontò il “problema dei problemi” di 
uno Stato sia pure a sovranità limi-
tata, cioè la politica estera, fugace-
mente accennata nell’articolo 11 
(“L’Italia ripudia la guerra...”), desti-
nato a rimanere una petizione di 
principio. Perciò, al netto di elogi 
d’occasione, bisogna prendere che 
venne scritta mentre incombeva 
l’imposizione del punitivo “Trattato 
di pace”, quando non esisteva nep-
pure l’ombra dell’Unione Europea, 
del G7, del G20 e dei rapporti globa-
li odierni economici e, purtroppo, 
militari. In quel “mondo” Africa e 
Asia erano ancora “colonie”. La Car-
ta va “ripensata” nel suo insieme. Il 
“corpo” dello Stato d’Italia è cresciu-
to. Per dargli una veste istituzionale 
non bastano “rattoppi” occasionali. 
Come da decenni si ripete, occorre 
una stagione costituente. Analogo 
interrogativo si pose sul finire 
dell’Ottocento a proposito del Sena-
to del regno. 
 
UNA CAMERA “RINGIOVANITA”.  
UN SENATO IMMOBILE. 
Il 29 giugno 1881 il Parlamento ap-
provò la legge elettorale proposta 
dalla “Sinistra storica” guidata da 
Agostino Depretis. Il diritto di voto fu 
conferito ai maschi che sapessero 
leggere e pagassero 19,80 lire di im-
poste dirette, una somma modesta. 
Gli elettori crebbero da seicentomi-
la 600.000 a poco più di due milioni, 
il 20 per cento dei maschi ventunen-
ni. Nel maggio 1882 fu introdotto lo 
scrutinio di lista in collegi circoscri-
zionali, per garantire l’elezione di 
candidati di minoranza: un sistema 
arzigogolato. Nel 1892 si tornò al col-
legio uninominale, ancor oggi rim-
pianto, nel quale l’elettore può esse-
re ingannato una volta sola e diffida 
di candidati paracadutati “dall’al-
to”.Secondo Giuseppe Galasso, sto-
rico sommo, nel 1882 vennero elet-
ti deputati competenti e assidui ai 
lavori. Risultò quindi urgente “am-
modernare” anche il Senato, che era 
di nomina regia e vitalizio. Ma co-
me? A intuire che la sua immobilità 
poteva essere pericolosa per il futu-
ro delle istituzioni  fu  Ruggiero Bon-
ghi (Napoli, 1826-Torre de Greco, 
1895), deputato dal 1860, già mini-
stro della Pubblica istruzione. Nel 
1884 denunziò nella “Nuova Anto-
logia” il decadimento del “regime 
parlamentare”: “L’uno o l’altro par-
tito diventa governo. Ebbene, quan-
tunque il partito che occupa il go-
verno abbia una maggioranza in suo 
sostegno, non è punto certo che la 
rappresenti, anzi è assai probabile, e 
in più casi è più che probabile, che 
non la rappresenti. Se è così, che co-
sa resta di rappresentativo al regime 
parlamentare? Gli eletti non rappre-
sentano i collegi; i partiti dividono 
la Camera, nessun d’essi la rappre-
senta, non che tutta, neanche in 
maggioranza. Non v’ha dubbio, il 
regime parlamentare si è sviluppa-
to dal rappresentativo; ma è un fi-
gliuolo che ha soffocato il padre. 
Quando io penso al regime stesso, 

così come vige tuttora, mi ricorre a 
mente quel verso - cattivo, sì, ma 
non peggio di quanto va diventan-
do la cosa -: Questi è un uomo che 
morra.”. Lo pensava anche Marco 
Minghetti, ultimo presidente del 
Consiglio della “Destra storica” 
(1873-1876). “Per mio avviso”, que-
sti scrisse nel subito celebre saggio su 
“L’ingerenza dei partiti nella pubbli-
ca amministrazione”, “la Corona de-
ve accuratamente serbare le prero-
gative che le accorda lo Statuto e mai 
lasciare che altri le usurpi, imperoc-
ché quelle prerogative, ben usate sia 
nella scelta di ministri sia negli scio-
glimenti della Camera, possono in 
talune circostanze salvare il Paese.” 
Tra di esse spiccava la scelta dei se-
natori, che non poteva essere lascia-
ta in balìa del presidente del Consi-
glio di turno, come Depretis, giunto 
a farne nominare 220 in otto anni e 
nove mesi di governo. Riempiendo 
il Senato di ex deputati ligi al gover-
no impoveriva la dignità della no-
mina regia, spogliava la Camera Al-
ta della sua superiore indipendenza 
dalle passioni partitiche contingen-
ti e recideva alla radice il suo requi-
sito di Istituto super partes. Decen-
ni prima, nel saggio  sulla Monar-
chia rappresentativa in Italia Cesa-
re Balbo aveva configurato il Sena-
to quale vera e propria élite. “Sof-
fiando su tutta Europa continentale 
il vento democratico del Quarantot-
to, tutti gli statuti italiani dati al prin-
cipio di quell’anno fecero senati non 
ereditari ma a vita. Se invece di gen-
naio, febbraio e marzo, fossero nati 
nei mesi successivi, è poco dubbio 
che non sarebbero rimaste nemme-
no quelle due ultime reliquie aristo-
cratiche dell’elezione dei senatori 
fatti a vita e da principi: ché i senato-
ri si sarebbero fatti eleggere a tem-
po dal popolo. Un senato per rima-
ner senato, per fare effetto diverso 
in qualche parte dalla Camera dei 
deputati, debb’essere diverso da 
questa, diverso nella durata e 
nell’elezione. Se vogliamo istituzio-
ni repubblicane, facciamo una re-
pubblica; ma se vogliamo monar-
chia, facciamo istituzioni monarchi-
che; verità sempre da per tutto; in 
tutto verità.”. Determinante per la 
continuità del Senato fu il passaggio 
di Francesco Crispi dai fautori 

dell’elettività di entrambe le Came-
re (propugnata dal cattolico Fedele 
Lampertico e, ai suoi esordi, da Do-
menico Farini, componente del 
Consiglio dell’Ordine del Grande 
Oriente d’Italia) a quella della esclu-
siva nomina regia dei patres con-
scripti. Ebbe il conforto dalle amare 
riflessioni di Gaetano Mosca sulla 
nuova classe dirigente: “Il tempo fa-
rebbe pure dimenticare la prima ori-
gine impura di molte fortune e mol-
te influenze; ai figli nati in elevata 
fortuna sarebbero risparmiate le 
bassezze e le contraddizioni che, per 
arrivarvi, furono necessarie ai pa-
dri...”. Materia prima della “teoria del-
le élites” elaborata da Mosca fu pro-
prio il Senato del Regno. Per una for-
tunata congiunzione astrale tra cal-
coli di potere e invenzioni della 
“buona stella” che costituiscono ca-
ratteristica della storia d’Italia, a con-
ferma dell’eterogenesi dei fini anche 
nella vita politica, proprio Crispi e il 
suo emulo Giolitti di infornata in in-
fornata gonfiarono a dismisura il 
corpo del Senato ma al tempo stes-
so ne serbarono elevato il rango, ri-
scattandosi dall’insinuazione che la 
quantità dovesse necessariamente 
comportare lo scadimento della 
qualità. Ogni nuovo senatore recò 
alla Camera Alta un capitolo della 
storia d’Italia, che affondava radici 
nelle cospirazioni liberali e nelle pa-
trie battaglie del Risorgimento. In 
quegli anni entrarono in Senato Gio-
sue Carducci, maestro e vate della 
Nuova Italia e Costantino Nigra, de-
cano della diplomazia. Sarebbe sta-
to umiliante che per concorrere al-
la vita parlamentare italiana quelle 
personalità dovessero assoggettarsi 
a notabili locali, talora più forti per-
sino del potere corruttivo di prefet-
ti e viceprefetti, come narrò Ame-
deo Nasalli Rocca nelle sue gusto-
sissime Memorie di un prefetto. Ac-
cadeva, per esempio, che, non es-
sendo riuscito a convincere gli elet-
tori a votare per il candidato che gli 
era stato raccomandato, il sindaco 
di un piccolo borgo scolasse da so-
lo tutto il vino acquistato coi fondi 
neri governativi per propiziarne il 
successo e venisse rinvenuto ubria-
co in un fosso: sconfitto, alle urne e 
senza speranza di essere premiato 
con l’ambita croce di cavaliere. No-

minato presidente del Consiglio, 
Giolitti camminò nel solco traccia-
to da Depretis e Crispi. Nelle due in-
fornate del 10 ottobre e 21 novembre 
1892, prima e dopo il rinnovo della 
Camera, tra parecchi patres di fama 
non imperitura inserì quanti basta-
vano a conservare lustro alla nomi-
na regia e vitalizia. Nel 1892 il Sena-
to riservò a Giolitti un’accoglienza 
gelida. Il suo governo contava un so-
lo pater, il savoiardo ammiraglio An-
tonio Pacoret de Saint-Bon, che mo-
rì pochi mesi dopo la nomina. Un 
affronto alla Camera Alta? Il prece-
dente ministero, però, presieduto da 
Antonio di  Rudinì, ne aveva avuti 
appena due. La ragione era dunque 
altra. In Giolitti la Camera Alta in-
travvide chi avrebbe chiesto ai pa-
tres che non si contentassero del la-
ticlavio come fosse una onorificen-
za, ma concorressero con maggiore 
partecipazione al grigio travaglio di 
elaborazione delle leggi. Alla procla-
mazione del Regno, nel 1861, i se-
natori erano 211. Dopo il trasferi-
mento della capitale da Torino a Fi-
renze risultavano 276. Divennero 
308 con l’annessione di Roma. Nel 
passaggio dalla Destra alla Sinistra 
(marzo 1876) se ne contavano 328. 
Depretis li portò a una media di cir-
ca 330 durante il suo decennio di go-
verno. Crispi li fece balzare a 411 nel 
1890 e a 416 nel 1891. Giolitti, fece 
di più. Li accrebbe a 464. Poche de-
cine meno dei 508 deputati. Come 
prevedibile, venne chiamato a dar-
ne conto in Assemblea. Andrea 
Guarneri lo accusò di mettere a re-
pentaglio l’intero edificio “alla cui 
sommità v’ha, o signori, la Maestà 
del Trono di Italia”. Come al solito, 
Giolitti eluse le questioni di princi-
pio, terreno lubrico d’interminabili 
dispute bizantine, e andò al punto 
che gli premeva. Da anni la Came-
ra Alta faceva registrare un grave e 
non edificante assenteismo. Nelle 
due votazioni più importanti della 
precedente legislatura (1890-1892), 
sull’abolizione dello scrutinio di li-
sta e ritorno al collegio uninomina-
le e sull’esercizio provvisorio del bi-
lancio per sei mesi, dei 375 senato-
ri in carica in aula se ne contarono 
appena 83 per la prima legge e 116 
per la seconda. Quello fu anche il 
numero di presenze più elevato fat-

to registrare dai patres nell’arco 
dell’intera legislatura: meno di un 
terzo dei componenti. Non era dun-
que il governo a mancare di rispet-
to al Senato immettendovi energie 
nuove, in gran parte provenienti dal-
la Camera e quindi aduse alla dialet-
tica parlamentare. Erano i senatori, 
a volte presuntuosi e assenteisti,  ad 
aver trascurato il loro dovere. La Ca-
mera Alta non era un’Assemblea di 
congerrones, cioè di compagnoni, 
come avrebbe lamentato a suo tem-
po Marco Tullio Cicerone, che in Au-
la si trovavano di quando in quando 
quasi per divertimento. Il Senato del 
Regno era la Prima Camera. Tenu-
ta, come l’antica, a far sì che sempre 
si dicesse “Senatus populusque ro-
manus” e mai “Populus et senatus”. 
La differenza non era poca. Il Sena-
to doveva comprovare con la pro-
pria condotta che il re tale era “per 
grazia di Dio” prima che “per volon-
tà della nazione”. Giolitti era conscio 
che non tutte le assenze potevano 
essere addebitate a negligenza, giac-
ché molti senatori erano anziani, ca-
gionevoli di salute, residenti in lan-
de remote dalla capitale, difficile da 
raggiungere per chi abitava nelle 
grandi isole o nelle province perife-
riche del Regno. Ammise che gli ex 
deputati costituivano il gruppo più 
numeroso dei nuovi senatori. Ma se 
il Senato voleva non solo una “ve-
trina” di celebrità ma un’assemblea 
politica, poiché non ci si poteva at-
tendere partecipazione assidua di 
diplomatici, militari, magistrati, 
scienziati, cattedratici e accademi-
ci in missione e dediti alle loro disci-
pline, era bene che la Camera Alta 
venisse rinvigorita con ex deputati, 
molti dei quali avevano titoli anche 
per altre categorie.  
 
COME VENIVA PREPARATA  
UNA “INFORNATA”? 
In pagine scritte col pennino intin-
to nell’amaro inchiostro di chi teme-
va l’avvento dei clericali, nel Diario di 
fine secolo Domenico Farini lasciò 
resoconto minuzioso di come fos-
sero decisi i laticlavi da proporre al 
Re, Umberto I. Narrò il colloquio 
avuto all’Hotel “Suisse” di Torino 
con il presidente del Consiglio ge-
nerale Luigi Pelloux. Scorrendo le li-
ste trasmessegli dal precedente pre-
sidente del Consiglio e quelle da più 
parti pervenute i due passarono in 
rassegna vizi e virtù degli aspiranti 
senatori. Poiché la Camera Alta con-
tava un solo ammiraglio, che a det-
ta del ministro Benedetto Brin non 
sapeva né leggere né scrivere, s’im-
batterono nella candidatura di un 
suo pari grado che secondo il re era 
“un grande intrigante”. A Pelloux ri-
sultava anzi che mentre era imbar-
cato sul “Colombo” aveva persino 
rubato. Occorreva bilanciare nomi 
di sinistra con altri di destra. I due si 
scambiarono battute feroci. Miceli 
era “un rammollito”. La candidatu-
ra dell’ex deputato di Milano Luigi 
Rossi pareva sostenuta dalla du-
chessa Litta (vale a dire dal re, di cui 
era notoriamente intrinseca) ben-
ché fosse mezzo radicale, mezzo so-
cialista, dotato di ingegno e cultura 
e quindi “un uomo che può riusci-
re in Assemblea molesto”. Ulderico 
Levi, in aggiunta a Ugo Pisa, avreb-

be portato gl’israeliti a due su tren-
ta in una sola tornata. Troppi. “E di 
Parpaglia che dici?” domandò Pel-
loux. Farini di rimando: “mi pare 
una brava persona, ma bada, in Sar-
degna che ora ha un solo senatore, 
vi ha un vecchio parlamentare che 
non si può trascurare: il Salaris”. Pel-
loux replicò: “Sì... il Salaris... ma è 
vecchio e non verrà mai. Parpaglia è 
ottimo”. Farini: “Ma Salaris, ufficiale 
fino dal 1848 nei cacciatori sardi, è 
un liberale, ha undici legislature”. “E 
del Piaggio, ex deputato, che dire-
sti?” domandò Pelloux. Rispose Fa-
rini: “Non credo si debba nominare 
chi è direttore d’una società come 
quella di navigazione, tanto legata 
al Governo”. Pelloux: “Così pare an-
che a me. Ma dicono che il Piaggio 
è amministratore delegato e non di-
rettore generale... ”. “Questa è ipocri-
sia da curiali, quasi che il titolo mu-
ti la sostanza...”. Infine i due concor-
darono nel deplorare “il pettegolez-
zo giornalistico intorno alle nomi-
ne senatorie, le autocandidature, le 
sfacciate pretese, le impudenze 
inaudite”. A un certo punto Pelloux 
esclamò che “in mezzo a tanto pu-
tiferio, il meglio sarebbe di non far 
nulla di nulla”. Fu incoraggiato da Fa-
rini che gli osservò come i patres già 
fossero 326, oltre a tre che ancora 
non avevano prestato giuramento e 
a cinque principi del sangue, uno 
dei quali gli era inviso per legami con 
gli Orléans. Era il 13 ottobre 1898. 
Il 17 novembre avvenne l’infornata 
di trenta senatori, aperta proprio 
dall’uomo del “Colombo”. Compre-
se Giuseppe Carle, Antonio Cefaly, 
diadoco di Giolitti nel Mezzogiorno 
e massone, il garibaldino Abele Da-
miani, che Pelloux aveva detto a Fa-
rini di non volere “assolutamente”, i 
due ebrei Ulderico Levi e Ugo Pisa, 
Luigi Miceli, Salvatore Parpaglia (ma 
non Salaris), Erasmo Piaggio e il gio-
littiano e proprietario della “Stam-
pa” di Torino, Luigi Roux, perché in 
fondo, pettegolezzi per pettegolezzi, 
era bene avere amico almeno uno 
dei giornali più influenti. 
 
MALGRADO TUTTO... 
Il Senato mostrò di essere il luogo 
istituzionale più propizio per lancia-
re messaggi politici a futura memo-
ria, come il conferimento dei colla-
ri della SS. Annunziata a sovrani, 
presidenti di repubbliche e principi 
esteri lo era per le linee che lo Stato 
si apprestava a percorrere nelle rela-
zioni internazionali. Se n’ebbe la 
conferma il 14 giugno 1900. Nel 
1870, l’anno di Porta Pia, alla Came-
ra Alta venne chiamato il laniere di 
Schio Alessandro Rossi, clericale e 
massonofago. Nell’anno del Giubi-
leo il laticlavio fu conferito ad Anto-
nio Fogazzaro, il più prestigioso scrit-
tore cattolico italiano tra Otto e No-
vecento, più volte candidato al pre-
mio Nobel per la letteratura come 
documentato da Enrico Tiozzo. La 
Corona non precludeva l’Aula sena-
toria ai talenti acclarati e non bada-
va alle contese in corso tra clericali e 
anticlericali. Lo scrittore era “un no-
me”. . Va ricordato infine che l’ingres-
so in Senato non comportava alcu-
na remunerazione e neppure alcu-
na “quota” da parte dei suoi com-
ponenti: una un “patto” alla pari tra 
Monarchia e Patres, come spiegò 
Luigi Einaudi, monarchico e libera-
le “a schiena dritta”. Il regio Senato, in 
sintesi, era e rimase un “élite”, con 
tutte le contraddizioni interne del 
nome, che indica una classe diri-
gente esistente “di per sé, non “elet-
ta” (élite derivi da eligere) e tuttavia 
“votata”: non dal suffragio popola-
re, però, ma dalla propria vocazio-
ne. Un groviglio che merita un’ap-
posita trattazione.  

Aldo A. Mola

Il partito dello stato 
I senatori del regno,  
non eletti ma votati

l’Editoriale

Luigi Girolamo Pelloux (La Roche en Savoie, 
1839-Bordighera, 1924). Figlio di un medico 
eletto al Parlamento subalpino (1857-1860), 
allievo dell’Accademia militare di Torino, alla 
cessione della Savoia alla Francia (1869) optò 
per la cittadinanza italiana, come già aveva 
fatto suo fratello Leone nel 1860. Comandò 
l’artiglieria che il 20 settembre 1870 aprì la 
breccia a Porta Pia. Eletto deputato a Livorno nel 
1881 e confermato alla Camera sino al 1892, 
ministro della guerra nei governi Rudinì, Giolitti 
e ancora Rudinì (1891-1896), fu presidente del 
Consiglio nel 1898-1900. Lasciato il servizio 
militare (1902) si stabilì a Bordighera, ove morì. 
Venne nominato senatore nel 1896, come suo 
fratello. Lo storico Oreste Bovio, autore di 
“Pagine di storia” (Chiaramonte Ed., 2023), in 
“Sacerdoti di Marte” (Ed. Ufficio storico dello 
Stato Maggiore dell’Esercito) ha giustamente 
scritto che “La patente di reazionario che ancora 
oggi alcuni studiosi attribuiscono a Pelloux è 
del tutto ingiustificata”. Ma i “luoghi comuni” e 
i “manuali” scolastici sono rigidi: “rigor mortis”.
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■ Da circa due mesi i furti in nu-
merose chiese parrocchiali del-
le Langhe turbavano parroci e 
fedeli: una decina in tutto gli epi-
sodi ai danni tanto delle casset-
te delle offerte presenti in chie-
sa, quanto degli effetti persona-
li dei fedeli stessi che, malaugu-
ratamente, si trovavano in chie-
sa al momento delle razzie.  

Ma i Carabinieri della Stazio-
ne di Diano d’Alba non hanno 
sottovalutato il fenomeno e si 
sono messi sulle tracce dei re-
sponsabili che avevano colpito 
tra, appunto, Diano d’Alba, Che-
rasco, Grinzane Cavour, Narzo-
le, Montelupo Albese a Neive, 
solo per citare alcuni dei terri-
tori colpiti. 

Ed i sospetti si sono concen-
trati su due coniugi, rispettiva-
mente di 65 e 70 anni, residenti 
nell’hinterland carmagnolese, 
che trascorrevano intere gior-
nate a bordo della loro autovet-
tura di piccola cilindrata e, co-
me due turisti qualsiasi, maga-
ri alla ricerca di vino da acqui-
stare (così si sono erano giusti-
ficati quando sono incappati in 
alcuni controlli di polizia alla cir-
colazione stradale) girovagava-

no di chiesa in chiesa, alla ricer-
ca ora della vittima più vulne-
rabile alla quale sottrarre cellu-
lare, borsetta o portafoglio, ora 
della cassetta delle offerte più 
ricca di monete.  

Per appropriarsene, il più 
delle volte attraverso l’utilizzo 
di piccole pinze, riuscivano a 
forzare le vulnerabili serrature 
delle cassette; in altri casi, inve-
ce, utilizzavano una piccola 
canna, al cui capo terminale 

avevano posto una coppa flessi-
bile calamitata e con del collan-
te, in grado di attrarre le mone-
te. 

Ma nella mattinata dello 
scorso 8 febbraio, quando i Ca-
rabinieri di Diano li hanno nuo-
vamente fermati, all’atto della 
perquisizione alla quale sono 
stati sottoposti, i due sono stati 
trovati in possesso di un telefo-
no cellulare rubato poco prima 
ad un’ignara anziana fedele lan-

garola, la quale era impegnata 
nella sistemazione di una chie-
sa locale, materiale idoneo a 
eludere i sistemi di sicurezza e 
gli arnesi utilizzati per appropri-
arsi delle monete contenute 
nelle cassette per le offerte. 

Per i due, entrambi pluripre-

giudicati per reati contro il pa-
trimonio e la persona, è scatta-
ta quindi la denuncia a piede li-
bero alla Procura della Repub-
blica presso il Tribunale di Asti, 
ove dovranno rispondere dei 
reati di danneggiamento, furto, 
ricettazione e porto di strumen-

ti atti allo scasso, malgrado le in-
dagini proseguano per reperire 
anche ulteriori indizi a favore 
dei rei, che devono essere con-
siderati innocenti sino alla pro-
nuncia della sentenza definiti-
va di condanna. 

RC

PROGETTO «HECATE» 

Le tradizioni 
alpine festive 

patrimonio  
di comunità

■ Presso gli Istituti Comprensivi di 
Robilante e Garessio, nello specifico 
delle scuole primarie di Vernante e 
di Ormea, è stato recentemente inau-
gurato il progetto “HECATE”, assegna-
tario di un contributo della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Cuneo. 
Il progetto ha lo scopo di promuove-
re il protagonismo socio-culturale de-
gli studenti in un percorso di risco-
perta e valorizzazione di due impor-
tanti tradizioni festive locali, ossia la 
Festa dell’Assunta a Vernante e il Car-
nevale Storico J’Aboi ad Ormea, con 
la produzione finale di un audiovi-
deo che sia esito di un processo di ci-

nema partecipato con i ragazzi coin-
volti nelle attività. “Stimolare le gio-
vani generazioni nella tutela del pa-
trimonio festivo locale – spiegano i 
docenti coinvolti – consente di raf-
forzare il patto sociale di comunità, 
attraverso attività focalizzate sulla 
memoria storica e l’educazione civi-
ca.” 

Le attività progettuali - che vedono 
la partnership del Comune di Ormea 
e Fondo Storico Alberto Fiore e la col-
laborazione artistica/culturale 
dell’Associazione Culturale Geroni-
mo Carbonò – sono in corso di svol-
gimento presso le scuole di Vernante 

e di Ormea. Un primo appuntamen-
to pubblico del progetto “HECATE” 
è fissato per Sabato 18 febbraio 2023, 
a partire dalle ore 14,30 presso la Fra-
zione Chionea di Ormea. L’evento - 
organizzato dalla Sezione CAI di Or-
mea, in collaborazione con il Comu-
ne di Ormea, il Museo dei Ricordi di 
Chionea e il Rifugio Chionea, con la 
partecipazione degli studenti della 
scuola primaria di Ormea – si svilup-
perà con la passeggiata storica sulla 
Balconata di Ormea a cui faranno se-
guito canti, balli, scherzi e la «ribo-
ta», la merenda che chiuderà la gior-
nata.

Alba: furti ai fedeli  
e nelle cassette 
delle offerte
Una decina gli episodi in diverse chiese: 
denunciati due coniugi sinti piemontesi

L’INDAGINE DEI CARABINIERI 

Alcuni dei materiali da «scasso» trovati in possesso dei due coniugi denunciati
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■ L’Ospedale Infantile Regina Mar-
gherita di Torino (Irma) si conferma 
all’avanguardia nel Paese. Ha infatti 
ora aperto anche un Centro interdi-
sciplinare di diagnosi e cura del do-
lore complesso pediatrico: la prima 
struttura del genere in Italia. 

Il dolore cronico in pediatria è un 
problema molto diffuso, ma poco co-
nosciuto. Si stima che almeno il 20% 
di bambini e adolescenti abbiano 
avuto nell’ultimo anno un dolore che 
dura da più di tre mesi, con limita-
zioni alle attività quotidiane. 

Sono bambini o adolescenti che 
lamentano un dolore di varia origine, 
come mal di schiena, dolori musco-
lo–scheletrici e degli arti, dolori cro-
nici diffusi (simil fibromialgia), do-
lori post-traumatici, post-operatori, 
post-terapia cefalee (primitive o se-
condarie a patologia, trauma o chi-
rurgia), spesso senza una causa 
identificata dai medici consultati che 
si rivolgono frequentemente ai pe-
diatri, ai medici di medicina gene-
rale e ai servizi di pronto soccorso 
senza ricevere risposte esaustive né 
quindi trattamenti adeguati. Il bam-
bino che ha dolore si assenta da 
scuola frequentemente, non fre-
quenta le attività sportive, può ridur-
re le sue relazioni sociali e in casi gra-
vi (5%) può sviluppare una disabili-
tà severa dovuta al dolore. 

I genitori non sanno come aiuta-
re i loro figli e spesso per assisterli si 
assentano dal lavoro con problemi 
anche in termini di produttività ge-
nerale del Paese. 

Ora, si prende cura del problema 
un gruppo di esperti in dolore pedia-
trico, coordinato dal dottor Lorenzo 
Moscaritolo (anestesista, rianimato-
re e terapista del dolore) che lavora 
secondo gli standard dettati dalla let-
teratura internazionale. 

L’approccio messo in atto è quel-
lo interdisciplinare, in cui un medi-

co (Moscaritolo), un infermiere pe-
diatrico (dottoressa Maddalena Gri-
soni), un terapista della neuro e psi-
comotricità dell’età evolutiva (dot-
toressa Francesca Rossi e dottores-
sa Giovanna Gliozzi) o un fisiotera-
pista (dottoressa Gabriella Elena Na-
retto) e uno psicologo (dottoressa 
Marta Barosio) lavorano insieme per 
aiutare il giovane paziente ad avere 
meno dolore e a riprendere tutte le 
attività sociali e fisiche adeguate per 
l’età. Collaborano inoltre con il Cen-
tro altre figure specialistiche, tra le 

quali un neuropsichiatra infantile 
(dottoressa Federica Ricci), un fisia-
tra (dottoressa Paola Imazio) e gli as-
sistenti sociali. 

Il dottor Moscaritolo ha studiato e 
lavorato per un anno presso la 
McGill University a Montreal (Cana-
da), dove ha ricevuto una formazio-
ne altamente specialistica in dolore 
complesso pediatrico e imparato il 
leading del gruppo nel percorso di 
diagnosi e cura delle patologie do-
lorose di bambini e adolescenti. 

La dottoressa Grisoni, infermiera 
pediatrica, all’ospedale canadese ha 
potuto osservare la strutturazione 
del servizio di dolore complesso co-
sì da rendere funzionale l’applicazio-
ne del metodo alle strutture e alle ri-
sorse presenti in Italia. 

Il progetto è stato fortemente vo-
luto dalla professoressa Franca Fa-
gioli (direttrice Dipartimento Pato-
logia e Cura del Bambino del Regi-
na Margherita) con l’endorsement 
del Dipartimento Anestesia e Riani-
mazione della Città della Salute (di-
retto da Maurizio Berardino) e di Si-
mona Quaglia (direttrice Anestesia 
e Rianimazione pediatrica del Regi-
na Margherita). 

Per contatti, pediatri, medici di 
medicina generale e specialisti pos-
sono scrivere a: dolorecomples-
so@cittadellasalute.to.it.

OSPEDALE INFANTILE REGINA MARGHERITA 

Nasce il Centro sul «dolore complesso» 
Dedicato a diagnosi e cura di bambini e adolescenti, è la prima struttura del genere in Italia

Loredana Polito 

■ È stata inaugurata dai ver-
tici della Regione Piemonte 
la prima Sala multisensoria-
le dell’Unità Spinale Unipo-
lare della Città della Salute di 
Torino, dedicata alla riabili-
tazione delle persone con 
grave cerebrolesione acqui-
sita. Uno spazio innovativo 
che offre stimoli preziosi a chi 
ha subito gravi celebrolesio-
ni. La stimolazione multisen-
soriale nasce infatti con 
l’obiettivo di sostenere per-
sone con disturbi dell’ap-
prendimento, riducendo gli 
effetti della deprivazione sen-
soriale, molto comune nei 
presidi ospedalieri, compre-
se le degenze di neuroriabi-
litazione. Oggi, infatti, la ca-
pacità della scienza di salva-
re le vite deve andare di pari 
passo con il tentativo di dare 
qualità alla vita. Non basta 
occuparsi del mondo “inter-
no” del malato, degli aspetti 
meramente biologici, ma oc-
corre curare anche l’ambien-
te “esterno” dei malati, fon-
damentale per il loro recupe-
ro, che purtroppo in diversi 
casi non arriva 
 mai a una completa guari-
gione. 

Il trattamento all’interno 
della nuova struttura presup-
pone proprio la creazione di 
un ambiente “multisensoria-
le”, all’interno del quale i cin-
que sensi sono stimolati, co-
sì da rievocare pensieri, emo-
zioni e ricordi. È una tecnica 
che favorisce la stimolazio-
ne sensoriale e il rilassamen-
to della persona, grazie 
all’utilizzo di ambienti mul-
tisensoriali appunto, per-
mettendo di lavorare su ol-
fatto, tatto, udito, vista e gu-
sto senza richiedere partico-
lari abilità cognitive e poten-
do così anche influenzare il 
comportamento dei sogget-
ti che vengono sottoposti ai 
trattamenti. 

È quindi funzionale per 
chi ha subito un severo gra-
do di decadimento delle fun-
zioni cognitive (memoria, at-
tenzione, capacità di appren-
dimento, ecc.) come nelle 
gravi cerebrolesioni acquisi-
te (Gca), dove le persone a 
seguito di evento traumatico 
o di altra natura (emorragia, 
ischemia, anossia, tumori) 
vanno incontro alla perdita 
dello stato di coscienza, sino 
al coma. 

La Sala, costata 15 mila eu-
ro, è stata finanziata dalla 
Fondazione La Stampa Spec-
chio dei Tempi con 10 mila 
euro e dalla logopedista del 
Centro dottoressa Martina 
Sordini, che ha destinato al 
progetto 5 mila euro, parte di 

una borsa di studio, che si è 
aggiudicata proprio in rela-
zione al suo lavoro sulle 
grandi cerebrolesioni acqui-
site. Infine, un ruolo rilevan-
te ha avuto Engie nel mon-
taggio vero e proprio della 
Sala stessa. 

La Struttura di Neuroria-
bilitazione dell’Unità Spina-
le Unipolare della Città della 
Salute di Torino si arricchi-
sce così di uno spazio fonda-
mentale per favorire la ripre-
sa e il recupero funzionale 
dello stato di coscienza e dei 

suoi contenuti da parte dei 
malati con Gca. La Struttura 
punta da tempo sulle nuove 
tecnologie da associare 
all’esperienza della propria 
équipe (formata da medici, 
infermieri terapisti e logope-
disti, psicologa, assistente so-

ciale) e su quello che la tec-
nologia offre a cambiamen-
to della realtà che solo appa-
rentemente è esterna al ma-
lato. 

In questi anni, la Neurori-
abilitazione torinese ha su-
perato di gran lunga i mille 

Una Sala multisensoriale alla 
Città della Salute di Torino
Inaugurata dai vertici della Regione Piemonte, 
offre stimoli a chi ha subito gravi celebrolesioni

QUALITÀ DI VITA

pazienti trattati, sottoposti a 
degenza, trattamento riedu-
cativo e reinserimento socia-
le e familiare. Tutto ciò è pos-
sibile grazie a un lavoro di 
équipe interdisciplinare con 
i vari specialisti dell’Azienda 
Sanitaria. 

La Neuroriabilitazione è 
collocata nella palazzina di 
fronte all’Ospedale Cto (Cen-
tro Traumatologico Ortope-
dico), dove sono presenti me-
dici e personale sanitario in 
grado di intervenire con tem-
pestività e professionalità sui 
gravi politraumi, con lesioni 
multiple ossee, cerebrali e 

Costata 15 mila euro, la 
Sala consente di stimolare 
tutti i cinque sensi dei 
pazienti, così da rievocare 
pensieri, emozioni e ricordi 
in chi ha subito gravi lesioni 
celebrali. 



Domenica 12 febbraio 2023 il Giornale del Piemonte e della Liguria 9GENOVA

Quei treni della felicità 
con un carico di bambini
La regista Laura Sicignano racconta com’è nato il suo 
nuovo spettacolo su una storia vera, ma poco conosciuta

LE DONNE CHE SALVARONO UNA GENERAZIONE 

In scena da sinistra il polistrumentista  Edmondo Romano, con le attrici Fiammetta Bellone, Federica Carruba Toscano ed Egle Doria

Monica Bottino 

■ Laura Sicignano, regista, au-
trice, direttrice di teatro, torna 
a raccontare ancora una volta 
la forza delle donne. Lo fa con il 
suo nuovo spettacolo, che dopo 
aver debuttato ad Asti lo scor-
so giugno, arriva a Genova  il 23, 
il 24 e il 25 febbraio alla Sala 
Trionfo di Sant’Agostino, per 
poi partire in una tournée che si 
concluderà ad Agrigento.  

«I treni della felicità» raccon-
ta una storia che nei libri di Sto-
ria non c’è. «Raccontiamo un 
capitolo dell’immediato secon-
do dopoguerra in Italia, che ha 
visto protagoniste le donne 
nell’organizzazione di convogli 
che trasferirono in “Alta Italia” 
circa 70mila bambini in condi-
zioni miserabili, provenienti da 
località italiane stremate dal 
conflitto - dice Laura Sicigna-
no, nelle note di regia - Perché 
questa storia è stata dimentica-
ta? Come agisce la memoria 
storica? E quella individuale? 
Semplicità è una delle parole 
d’ordine di questo spettacolo 
molto complesso nell’intreccio 
delle storie e nel ribaltamento 
della cronologia (il tempo non 
esiste). Tre donne, tre attrici in 
scena sono ricostruttrici sulle 
macerie. Devono lottare contro 
l’oblio per ricostruire. Devono 
inventare un nuovo linguaggio 
e nuovi valori, per ricostruire e 
lo fanno a partire dal lavoro in 
scena».  

«Quando incontro un argo-
mento così è un amore a prima 
vista - racconta la regista che ha 
curato il testo insieme con Ales-
sandra Vannucci - Non sono 
scelte preordinate, è la neces-
sità di raccontare... dopo tanti 
anni di lavoro mi rendo conto 
che ci sono linee di racconto 
che tornano e temi che mi sono 
vicini, come il lavoro delle don-
ne che pur avendo avuto vite 
intense che hanno segnato il lo-
ro tempo sono rimaste meno 
note». Far conoscere queste 

donne, ancora una volta, per 
Laura Sicignano è diventata 
un’urgenza creativa, che si è 
trasformata in uno spettacolo 
che promette profonde emo-
zioni. Il linguaggio teatrale è co-
sì universale che rende anche 
questa vicenda - oggettivamen-
te lontana nel tempo - attualis-
sima. «Non ci sono riferimenti 
espliciti all’attualità perché il 
desiderio è raccontare vite di 
donne che sono vissute in un 
tempo diverso dal nostro - di-
ce la regista - Ma è evidente che 
il tema è universale e in ciò toc-
ca le corde intime dello spetta-
tore, perché scatta immediata-
mente il paragone con il pre-
sente».  

Per dare corpo e voce a que-
sta storia Laura Sicignano si è 
affidata alla sensibilità di tre at-
trici che conosce bene. «Lo 
spettacolo è nato non appena 
io ho concluso il mio mandato 
alla direzione del Teatro Stabi-
le di Catania e la composizio-
ne del cast riflette un momen-
to di transizione... In scena ci 
sono Fiammetta Bellone, un’at-
trice con cui ho lavorato mol-
tissimo e viene dalla Scuola del 
Teatro di Genova... sono felice 
di ritrovarla, ho lavorato molto 

con lei in passato, per me ha fat-
to anche Donne in guerra, 
mentre Egle Doria arriva pro-
prio da Catania. Trovo che sia 
un’attrice molto elegante, mol-
to intensa.. è anche la presiden-
te della compagnia teatrale che 
ha coprodotto lo spettacolo con 
il teatro della Tosse, l’associa-
zione Madè. Infine la più gio-
vane, Federica Carruba Tosca-
no, è palermitana, ma ormai 
quasi adottata da Napoli. È 
molto apprezzata dalla critica, 
è giovane e si sta facendo nota-
re per la sua potenza interpre-
tativa, unita a originalità e fre-
schezza. Sono donne di tre ge-
nerazioni, molto diverse tra lo-
ro, provengono da diverse re-
gioni e ciò si riflette anche nel-
lo spettacolo dove si gioca mol-
to anche con i dialetti». La re-
gista spiega anche che «le attri-
ci interpretano con minime tra-
sformazioni personaggi diversi, 
fanno trascorrere le età della vi-
ta in pochi minuti, muoiono e 
rinascono, si commuovono e 
dichiarano l’assoluta verità del-
la loro finzione; si fanno attra-
versare da ottanta anni di Sto-
ria, accompagnate da un uni-
co uomo in scena, un musici-
sta polistrumentista, in dialogo 

con loro attraverso la musica 
per creare un mondo sonoro ed 
evocativo: si tratta di Edmondo 
Romano, presente senza dire 
una parola, ma con la capacità 
di trarre musica anche dagli og-
getti, dalle cose in scena». 

Gli spettatori potranno sco-
prire così quanta parte nella ri-
costruzione dell’Italia nel se-
condo dopoguerra abbiano 
avuto le donne, dopo che gli 
uomini, invece, avevano di-
strutto combattendosi con co-
scienza, o senza colpa. Donne 
come  

Teresa Noce, partigiana del 
Nord appena rientrata dal cam-
po di concentramento di Ra-
vensbrück, che a Milano si rese 
conto di quanto fosse impor-
tante aiutare le altre donne con 
figli che magari non potevano 
né sfamare, né mandare a scuo-
la. Ma anche come Maria Mad-
dalena Rossi, Luciana Viviani, 
Angiola Minella, Adele Bei, Mi-
riam Mafai e centinaia di altre 
donne generose e intelligenti 
che salvarono una generazio-
ne. Come le donne dell’Udi, e 
altre che furono le «madri co-
stituenti», attiviste e politiche 
che contribuirono alla libertà 
di cui oggi godiamo. Furono al-
meno 70 mila i bambini tra i 6 e 
i 12 anni che viaggiarono sui 
«treni della felicità», subendo 
lo choc di lasciare le loro fami-
glie che non potevano nemme-
no più garantire loro la soprav-
vivenza, per raggiungere altre 
famiglie, non certo ricche, ma 
solo meno povere, al Nord. «Al-
cuni di questi bambini rimase-
ro con le nuove famiglie pochi 
mesi, altri alcuni anni, altri an-
cora non tornarono più a casa - 
racconta Laura Sicignano - Ad 
accoglierli famiglie contadine 
del Nord, meno colpite dalla 
guerra, ma anche donne sole 
che divennero madri acco-
glienti. Ma il tema della mater-
nità e del dolore è anche nelle 
donne straziate, che dovettero 
lasciare partire i loro bambini 
per dare loro una speranza di 
futuro». 

«Come le donne e gli uomi-
ni di allora furono in grado di 
organizzare i “treni della felici-
tà”, una macchina di pace, così 
nel lavoro teatrale si lavora in-
sieme, con serietà e passione, 
attivando le proprie capacità 
migliori per concorrere al cam-
biamento, alla creazione di una 
comunità ideale, capace di fer-
marsi per mettersi in ascolto 
delle esigenze del più debole, 
sovvertendo le priorità, rivolu-
zionando un sistema di valori 
e di linguaggio - si legge anco-
ra nelle note della regista - Lo 
spettacolo prosegue la mia ri-
cerca sulla storia delle donne, 
degli eroi perdenti e dimenti-
cati, sui viaggi nello spazio e nel 
tempo. Niente si perde. Tutto si 
trasforma».

LAURA SICIGNANO 
Regista e autrice, dopo  
l’esperienza  
alla direzione del Teatro 
Stabile di Catania, 
torna anche a Genova 
con lo spettacolo 
 «I treni della felicità» 
che sarà anche a Parma (7 
marzo, Teatro Due); Lugo di 
Romagna (8 marzo, Rossini); 
Guastalla Reggio Emilia (9 
marzo teatro Ruggeri); San 
Miniato, Pisa (10 marzo Tea-
tro Quaranthana); Savona 
(11 marzo, Teatro Sacco); Ge-
nova (12 marzo, Teatro del 
Ponente) e dopo altre tappe 
si concluderà il 25-26-27 
marzo a Sambuca di Sicilia

LO SPETTACOLO 

«Immacolata 
concezione» 
tra sacro 
e profano

Venerdì 17 e sabato 18 in 
scena sul palco della Sala 
Trionfo Immacolata conce-
zione, uno spettacolo di Vuc-
ciria Teatro scritto e diretto 
da Joele Anastasi. «Immaco-
lata concezione» è la storia 
di un microcosmo siciliano 
fatto di omertà, violenza e 
presunzione, ma anche di 
quella autenticità tipica del-
la carnalità isolana. Ambien-
tato alla vigilia della guerra, 
lo spettacolo racconta il 
punto di snodo di un siste-
ma sociale in cui le relazioni 
vorrebbero ancora essere 
prodotte invece che brutal-
mente consumate. Protago-
nista Federica Carruba To-
scano, con Alessandro Lui, 
Enrico Sortino, Joele Anasta-
si, Ivano Picciallo. Da 
un’idea di Federica Carruba 
Toscano.  
Sicilia, 1940. Concetta, ra-
gazza silenziosa e innocen-
te, viene barattata dal padre 
caduto in disgrazia con una 
capra gravida e affidata a 
Donna Anna, proprietaria 
del bordello del paese. Ben 
presto la fama “della nuova 
arrivata” raggiunge tutto il 
paese ma nessuno sa quali 
piaceri regali agli uomini 
per farli impazzire così tan-
to. Non esiste uomo che l’ab-
bia sfiorata. Concetta è ver-
gine. 
Ha il dono di «sentire» l’ani-
ma dei suoi clienti, dona lo-
ro quello che nessuno sa 
dargli; non capisce perché il 
mestiere di prostituta susci-
ti tanto scalpore in paese, 
ogni uomo la vuole tutta per 
sé, come fosse un oggetto di 
inestimabile valore. 
Immacolata Concezione rac-
conta la potenza e il culto 
dell’immagine che arriva a 
disumanizzare un corpo vi-
vente per trasformarlo in fe-
ticcio e lo sconquasso gene-
rato dall’incontro tra spiri-
tualità e carnalità.

UN DOCUMENTARIO E LA TESTIMONIANZA DELLA FIGLIA DI MIRIAM MAFAI 

Gli incontri collaterali per approfondire il tema
■ Ecco gli appuntamenti 
collaterali allo spettacolo 
di Laura Sicignano: il 15 
febbraio alle 21.15 al Cine-
club Nickelodeon, in via 
della Consolazione, proie-
zione del film documenta-
rio «Pasta nera», di Ales-
sandro Piva, che attraver-
so racconti, rari documen-
ti filmati dell’archivio Luce 
e gli archivi fotografici pri-
vati, ripercorre la storia 
della straordinaria acco-
glienza. Prima della proie-
zione in sala una breve 
presentazione con la regi-
sta Laura Sicignano,  il re-

Genova e Anpi provincia-
le Genova  promuovono 
un dialogo  sui temi della 
solidarietà, in particolare 
verso i minori stranieri. 
«Oggi come allora - dico-
no gli oprganizzatori - se 
pure all’interno di  scena-
ri molto diversi,  i minori 
stranieri che arrivano nel 
nostro Paese fuggendo da 
situazioni difficili affron-
tano un disagio di analo-
ga gravità che impone, 
per le stesse ragioni, un 
altrettanto concreto  im-
pegno di solidarietà col-
lettiva».

gista Alessandro Piva e Gio-
vanni Rinaldi, autore del li-
bro «C’ero anch’io su quel 
treno», ed. Solferino. 
Il 23 febbraio alle 18.30 a 
Teatri di S. Agostino - Foyer 
Tonino Conte, in occasione 
della ristampa di Pane ne-
ro di Miriam Mafai (ed. Riz-
zoli), incontro con Sara Sca-
lia (giornalista, figlia di Mi-
riam Mafai) e Laura Sici-
gnano, conduce Silvia Neo-
nato. 

Il 24 febbraio alle 18 nei 
Teatri di S. Agostino – Foyer 
Tonino Conte, incontro sul 
tema «I treni della felicità - 
Solidarietà verso i minori 
stranieri: riflessioni e testi-
monianze di oggi», con Vit-
toria Tola, Udi nazionale, 
Arianna Cesarone, Anpi 
provinciale e coordinamen-
to nazionale donne Anpi e 
la regista Laura Sicignano. 
Conduce  Caterina Grisan-
zio di Udi Genova, con le te-

estimonianze di Cooperati-
va La Piuma, Cooperativa Il 
Biscione, Associazione Tu-
tori Riuniti Liguria, Genova 
Solidale. 
In occasione delle repliche 
dello spettacolo   «I treni 
della felicità» , di Laura Sici-
gnano e Alessandra Van-
nucci e traendo spunto dal 
grande esempio di concre-
ta  solidarietà verso i mino-
ri dei fatti storici  cui lo 
spettacolo si ispira,    Udi 
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ADNKRONOS LAVORO

in collaborazione con 
Labitalia / Gruppo Adnkronos

■ Roma - Salov spa gruppo indu-
striale tra i principali player mon-
diali del settore oleario proprieta-
ria dei marchi Filippo Berio e Sagra 
è capofila di Long Life Oil progetto 
di ricerca concepito in collabora-
zione con Sintecnica engineering 
srl Enertech bioclass srl il diparti-
mento di Scienze agrarie, alimen-
tari e agro ambientali dell’Univer-
sità di Pisa e il Consorzio Polo Tec-
nologico Magona che si propone lo 
sviluppo di tecnologie innovative 
funzionali al prolungamento della 
durata del ciclo di vita degli oli di 
oliva con il mantenimento di un’ele-
vata qualità organolettica nutraceu-
tica e nutrizionale cofinanziato dal-
la Ue tramite la Regione Toscana 
nell’ambito del Por Fesr 2014 2020 
Azione 1.1.5 Sub azione A 1 Bando 
N.1. 

Progetti strategici di ricerca e svi-
luppo e con la consulenza del pre-
stigioso Lab Nest della Scuola Nor-
male Superiore di Pisa Long Life Oil 
si propone una serie di obiettivi am-
biziosi su tutta la filiera produttiva Il 
progetto consiste nella pianificazio-
ne di un innovativo sistema di im-
bottigliamento stoccaggio e com-
mercializzazione del prodotto fini-
to basato sulla sperimentazione di 
nuove soluzioni e materiali di pack-
aging e sull’utilizzo di atmosfere 
controllate che ottimizza no le pre-
stazioni del prodotto data di sca-
denza, stabilizzazione delle carat-

teristiche qualitative) coniugando-
le con i costi operativi.  

Long Life Oil inoltre, punta allo 
sviluppo di un etichetta smart che 
consenta il monitoraggio dei para-
metri fondamentali per la conser-
vazione dell’olio di oliva ( luce du-
rante il trasporto e lo stoccaggio del 
prodotto. Alla prima fase sperimen-
tale iniziata nel 2022 seguirà quella 
su scala industriale al cui termine 
verrà eseguito un o studio di fatti-
bilità per il trasferimento delle in-
novazioni progettate sia in produ-
zione che nella supply chain.  

La risonanza del progetto Long 
Life Oil è un progetto di ricerca ap-

plicata fortemente voluto da Salov 
che si conferma tra le realtà indu-
striali più attive nello sviluppo di in-
novazioni tecnologiche e di proces-
so dirette a migliorare gli standard 
qualitativi di sicurezza alimentare 
e di sostenibilità dei propri prodot-
ti Salov infatti, ha già all’attivo col-
laborazioni con partner industriali 
e accademici nell’ambito di altri 
progetti industriali come Innovoil o 
il Degommaggio enzimatico oltre 
ad avere destinato il vasto oliveto di 
Villa Filippo Berio a ‘Laboratorio a 
cielo aperto’ per la sperimentazione 
in collaborazione con il Cnr di tec-
niche agricole sostenibili, di preci-

sione e di resilienza a importanti 
agenti patogeni e parassiti dell’olivo 
Il raggiungimento degli obiettivi di 
Long Life Oil offrirà a Salov la pos-
sibilità di immettere sul mercato 
globale di cui è già uno degli attori 
principali con il marchio Filippo Be-
rio una nuova linea di prodotti con 
caratteristiche di conservabilità e 
qualità migliorate.  

Il prolungamento della shelf-life 
nei nuovi prodotti inoltre aprirà la 
strada a ulteriori vantaggi in termi-
ni di sostenibilità della supply chain 
soprattutto nella fornitura verso i 
mercati più distanti consentendo 
tempi di consegna meno stressanti 
e impattanti sull’ambiente e un mi-
nor spreco di prodotto.  

«Long Life Oil - commenta Fabio 
Maccari amministratore delegato di 
Salov spa è un ulteriore passo in un 
percorso di innovazione e miglio-
ramento costante delle performan-
ce aziendali e di brand che ci ha 
condotti a raggiungere risultati si-
gnificativi in termini di efficienza 
del ciclo produttivo, con sempre 
maggior attenzione ai temi esg. Con 
i nostri partner del progetto Long 
Life Oil ci siamo dati obiettivi sfi-
danti, ma il loro raggiungimento ci 
consentirà di proporre sui mercati 
internazionali una produzione di 
eccellenza e ulteriore garanzia di 
quali t à costante nel tempo ele-
mento imprescindibile per noi di 
Salov».

■ Roma - L’Italia diventa il terzo 
produttore di soluzioni abitative 
in legno dopo Germania e Sve-
zia, registrando nel 2021 un turn-
over per una produzione di edili-
zia in legno di 1,795 miliardi di 
euro. Un ottimo risultato per un 
comparto industriale che confer-
ma una grande vitalità. 

Lo dimostrano i dati del ‘7° 
Rapporto edilizia in legno’, accu-
rata analisi di mercato sviluppa-
ta dal centro studi FederlegnoArr-
redo, che ogni anno fotografa la 
filiera delle costruzioni in legno 
in Italia. Infatti sono più di 3.400 
le nuove unità abitative realizzate, con una ten-
denza verso la realizzazione di opere caratte-
rizzate da una complessità ingegneristica cre-
scente. 

I risultati del rapporto si basano sull’indagi-
ne annuale condotta presso le aziende asso-
ciate ad Assolegno di FederlegnoArredo, che 
operano nel settore della realizzazione di edi-
fici a struttura portante in legno, coinvolgendo 
nell’analisi statistica i maggiori players del mer-
cato e raggiungendo una rappresentatività di 
circa l’80% del fatturato generato. Le regioni 
dove si concentrano il maggior numero di rea-
lizzazioni sono Lombardia (prima per numero 
di aziende con 70 imprese) Trentino, Veneto, 
Emilia Romagna e Marche; allo stesso tempo i 
maggiori players si concentrano nelle provincie 
autonome di Trento e Bolzano (con un peso 
del 34% sul valore della produzione del settore). 

“Registriamo con soddisfazione l’apprezza-
mento da parte del consumatore, che eviden-
zia la competitività delle nostre tecnologie co-
struttive”, spiega Assolegno di FederlegnoArre-
do, associazione nazionale che rappresenta il 

settore e che promuove un utilizzo razionale 
del materiale legno quale elemento struttura-
le. 

“Circa 1 casa su 13 è costruita in bioedilizia 
in legno, raggiungendo oggi una percentuale 
sul complessivo dei permessi di costruire che è 
superiore al 7,3%. Aumenta anche il valore co-
struito al metro quadro e la dimensione media 
delle costruzioni, dati che riflettono la capaci-
tà dell’edilizia in legno di rivolgersi anche a rea-
lizzazioni sempre più complesse», continua 
l’associazione.  

«Si sta quindi sviluppando un trend positivo 
che coinvolge anche la realizzazione di edifici 
multipiano e che, per maggior parte delle ope-
re, abbraccia all’interno del nostro circuito ur-
bano, complessi realizzativi aventi 4-5 piani 
fuori terra. Questa tipologia costruttiva, intesa 
come nuova foresta urbana, può sicuramente 
contribuire a un sviluppo sostenibile del seg-
mento edile, riuscendo di fatto ad essere un 
magazzino di carbonio e mitigando gli effetti 
del cambiamento climatico”, conclude l’asso-
ciazione di categoria.

I dati del ‘7° Rapporto edilizia in legno’ 

Italia al terzo posto in Europa 
nella produzione di case in legno

FEDERLEGNOARREDO

PROLUNGAMENTO DEL CICLO VITA DEGLI OLI

Tecnologie innovative per incrementare shelf life e qualità

Salov guida progetto Long life oil BOOM DIMISSIONI? 
VENDITA DIRETTA 
SOSTIENE NUOVE 
PRIORITÀ DEGLI 
ITALIANI   
 
Roma - Il 2022 si è confer-
mato essere un anno di 
transizioni e mutamenti 
sul fronte occupazionale: 
nei primi 9 mesi dell’anno 
sono state oltre 935.000 le 
dimissioni da rapporti di 
lavoro a tempo indetermi-
nato, con un incremento 
del +17% rispetto allo stes-
so periodo del 2021. I dati 
diffusi dall’Inps conferma-
no che molti italiani, 
nell’era post-Covid, voglio-
no cambiare la propria 
routine lavorativa dove 
tempo libero, salute e af-
fetti hanno un ruolo sem-
pre più importante. In que-
sto scenario, la vendita di-
retta sostiene le nuove 
priorità dei lavoratori, co-
me dimostrano i dati Ave-
disco, relativi alle aziende 
associate: nei primi nove 
mesi del 2022 sono oltre 
298mila gli incaricati alle 
vendite che hanno scelto di 
lavorare per le aziende as-
sociate Avedisco, con una 
crescita del +23,7% rispet-
to ai primi nove mesi del 
2019. 
 
Il settore della vendita di-
retta offre un lavoro che 
garantisce indipendenza, 
dinamicità e flessibilità 
con continue possibilità di 
relazioni: più che un sem-
plice venditore, infatti, l’in-
caricato alle vendite si sta 
affermando sempre di più 
come figura di consulente 
per gli acquisti. «Ciò che 
emerge è che, in seguito 
alla pandemia da Covid-19, 
molte professioni, così co-
me organizzate in passa-
to, faticano a soddisfare le 
nuove esigenze degli ita-
liani; al contrario, la vendi-
ta diretta, che nel tempo ha 
saputo evolvere il proprio 
modello di business fino a 
creare un sistema efficace, 
è oggi capace di risponde-
re positivamente ai cam-
biamenti aprendo le sue 
porte a tutti coloro che de-
siderano reinventarsi, con 
opportunità lavorative con-
crete e senza fare distin-
zioni di sesso, età e profilo 
socioculturale», sottolinea 
Avedisco. 
 
Inoltre, le aziende associa-
te Avedisco,investono quo-
tidianamente sullo svilup-
po delle competenze tecni-
che e delle abilità dei loro 
incaricati alle vendite: i 
corsi di addestramento or-
ganizzati sono 2.153, men-
tre quelli di formazione 
617, seguiti rispettivamen-
te da 354.363 e da 62.598 
partecipanti; un fattore de-
terminante per la crescita 
e la solidità del settore che 
rappresenta nel 2023 una 
preziosa risorsa a suppor-
to degli italiani.

IN BREVE

■ Roma - Mai come oggi il 
settore delle costruzioni si 
trova in una fase di passag-
gio, tra innovazione (nelle 
tecniche costruttive e nei 
materiali, per sostenere la 
domanda di rigenerazione 
urbana e di efficienza ener-
getica, oltre che di infra-
strutture di ultima genera-
zione) e conservazione 
(negli approcci e, purtrop-
po, in forme vecchie ma 
anche nuove ed inedite di 
sfruttamento e illegalità). 
E’ quanto emerge dai dati 
elaborati dall’Osservatorio 
Fillea Cgil Nazionale in oc-
casione del XX congresso 
nazionale del sindacato, a 
Modena. 

I dati del principale sin-
dacato delle costruzioni ci 
indicano di fatto una pola-
rizzazione in termini di 
modello e di dimensione 
media di impresa, valoriz-
zazione/svalorizzazione 
del lavoro e delle professio-
nalità, attenzione/disatten-
zione alla sicurezza. Il sin-
dacato ha fotografato le 
principali contraddizioni in 
questa fase comunque di 
crescita del settore, incro-
ciando i dati forniti dai rap-
porti dell’Ance, gli indica-
tori Istat, i dati del sistema 
delle Casse Edili, i dati ri-
levati da Banca d’Italia e 

dal Cresme. In particolare 
permangono problemi 
strutturali come la dimen-
sione di impresa, il sotto in-
quadramento (cioè lavora-
tori pagati meno di quanto 
meriterebbero per i lavori 
che fanno) e la forte pre-
senza di irregolarità (con 
un di più di sfruttamento 
della manodopera migran-
te).  

Alcuni importanti stru-
menti, messi in campo dal-
la contrattazione collettiva 
di settore e da norme speci-
fiche, stanno cominciando 
a funzionare con l’emersio-
ne di circa 50 mila lavora-
tori negli ultimi 2 anni. Per 
questo il sindacato chiede 
di potenziarli e di non tor-
nare indietro, per esempio, 
«liberalizzando il sub ap-
palto nei lavori pubblici co-
me vorrebbe fare il Gover-
no Meloni». Il report lancia 
poi due allarmi: da un lato 
lo sfruttamento in partico-
lare dei lavoratori migranti 
nei cantieri italiani e 
dall’altro – anche in vista 
dell’attuazione del PNRR e 
non solo – la mancanza di 
migliaia di lavoratori spe-
cializzati. Colpa – per il sin-
dacato – anche di bassi sa-
lari (sotto inquadramento) 
e dei carichi e orari di lavo-
ro eccessivi.

FILLEA CGIL

Il sindacato degli edili a congresso

Il settore costruzioni 
è in fase di passaggio
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Valentina Sandrone 

■ Omnia vincit amor, ci 
ricordano gli antichi, e 
proprio a un periodo in 
cui l’Impero Romano era 
ancora saldamente anco-
rato in tutto il Mediterra-
neo e su buona parte 
dell’Europa risale la nar-
razione, a metà tra il sacro 
e il profano, tra il reale e il 
mitologico, della vita e 
delle gesta di San Valenti-
no, emblema degli inna-
morati per antonomasia. 

I festeggiamenti per 
San Valentino (e Valenti-
na, si ricordi), si celebra-
no ogni anno in data 14 
febbraio e da ben 600 an-
ni questa data rappresen-
ta la festa degli innamo-
rati, che negli ultimi de-
cenni, forse un po’ lonta-
na dagli scopi con cui è 
nata, si è trasformata in un 
turbinio di cuori, pallon-
cini, peluche, regali e ad-
dobbi tutti rigorosamen-
te in un range cromatico 
compreso tra il rosa e il 
bordeaux. Ma se Valenti-
no è il santo patrono 
dell’amore, a cosa si deve 
questa illustre carica, che 
lo rende uno tra i santi più 
celebrati e conosciuti del 
calendario, tanto da esse-
re festeggiato anche nei 
Paesi e nelle culture che 
non riconoscono l’istitu-
to religioso della santità? 
Indubbiamente molto si 
deve al periodo dell’anno 
in cui questa festa va a ca-
dere, e cioè la metà di feb-

braio, momento durante 
il quale, nell’Antica Roma, 
si festeggiavano i Luper-
calia, feste legate alla rina-
scita della natura, alla sov-
versione delle regole per 
raggiungere la pace e la 
purificazione attraverso il 
caos e che, all’interno del 
più ampio concetto di na-
scita e legandosi a tradi-
zioni ancestrali, prevede-

vano un richiamo alla fer-
tilità e alla sessualità. Gio-
co forza, per i protocristia-
ni, legare la visione 
dell’amore evangelica a 
una festività che i loro 
connazionali già conosce-
vano, ma se questa inter-
pretazione a tratti spudo-
rata della carnalità era già 
malvista durante l’Impe-
ro, non poté sicuramente 

sopravvivere con l’avven-
to del cristianesimo uffi-
ciale, tanto da venir defi-
nitivamente abolita dai 
primi Papi. Ma l’amore 
che muove il mondo e le 
altre stelle non può esse-
re fermato da istituzione 
alcuna, nemmeno dalla 
più grande rivoluzione 
socio-culturale della sto-
ria, e nuovi simboli sono 

assurti a rappresentare 
l’attrazione, la sensualità 
e i sentimenti, soprattut-
to in quel periodo dell’an-
no che già profuma di pri-
mavera.  

Ecco quindi entrare 
nell’immaginario colletti-
vo San Valentino, la cui fe-
stività risale ai tempi di 
Papa Gelasio I e che an-
cora oggi celebriamo con 
trasporto. Ma chi era tale 
Valentino? Un sacerdote 
vissuto durante il terzo se-
colo dopo Cristo che, ri-
portano gli annali, si è op-
posto strenuamente alla 
normativa introdotta 
dall’imperatore Claudio II 

il quale, considerando la 
leva militare più consona 
alle esigenze dei celibi, 
aveva vietato la possibili-
tà di sposarsi per i ragaz-
zi in “età da combatti-
mento”. Un’idea balzana 
e crudele, che trovò il con-
trasto di Valentino, 
all’epoca ancora sempli-
ce ministro di culto, il 
quale ne celebrò uno pro-
prio nel giorno del 14 feb-
braio, andando così in-
contro alla condanna a 
morte. Un filone minori-
tario riporta come, inve-
ce, Valentino fosse stato 
condannato a morte do-
po tremende torture, per 

aver aiutato i cristiani a 
fuggire dalle carceri im-
periali, ma la maggior 
parte delle fonti giunte si-
no a noi racconta di un 
prete innamorato 
dell’amore e della libertà. 
I gesti di questo santo, 
raccontati in uno dei ca-
pitoli  agiografici più fa-
mosi della storia della 
Chiesa, ci lascia comun-
que in eredità una testi-
monianza di fede e di for-
za fuori dal comune, di fe-
de e di amore verso il 
prossimo prima ancora 
che verso Dio, ma anche 
di rispetto delle leggi di 
Dio prima che di quelle 
degli uomini, come una 
versione maschile di An-
tigone. 

Il coraggio di rischiare, 
di lottare e finanche di 
morire per ciò che si ama 
e in cui si crede sono l’in-
segnamento ultimo di 
questa parabola, ma do-
potutto, come disse Wil-
liam Shakespeare molti 
secoli dopo, “il contrario 
della paura non è il corag-
gio, ma l’amore”.

TRA LEGGENDA E REALTÀ: LA NASCITA DI UN SANTO LEGGENDARIO 

Il patrono dell’amore è ammantato 
di mistero, per questo ci affascina
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Spaghetti 
all’astice 
 
Spaghetti  400 g 
Astice (2 di grandezza 
media)  1 kg 
Scalogno  50 g 
Aglio  2 spicchi 
Olio extravergine  
d’oliva  30 g 
Prezzemolo  
da tritare  30 g 
Passata  
di pomodoro  750 g 
Vino bianco  60 g 
Sale fino  q.b. 
Pepe nero  q.b. 
 
Prendete gli astici e con 
un coltello divideteli a 
metà per la lunghezza, 
poi rompete le pareti 
delle chele con l’aiuto 
di uno schiaccianoci, in 
modo che la carne con-
tenuta in esse rilasci i li-
quidi saporiti. Tritate fi-
nemente lo scalogno e 
fatelo rosolare in una 
padella antiaderente 
con l’olio e gli spicchi 
d’aglio in camicia; 
quando l’aglio sarà do-
rato, toglietelo e adagia-
te gli astici in padella, 
facendoli saltare per 3-
4 minuti. 
Sfumate con il vino 
bianco e fate cuocere a 
fuoco moderato per 2 
minuti, quindi aggiun-
gete la passata di po-
modoro che dovrà es-
sere piuttosto densa. 
Cuocete per altri 4-5 
minuti, facendo asciu-
gare il sugo e rigirando 
di tanto in tanto gli asti-
ci per una cottura uni-
forme. Quando gli asti-
ci saranno pronti, toglie-
teli dal fuoco e mette-

teli su un tagliere; pro-
lungate la cottura del 
sugo di pomodoro di 
altri 15 minuti, regolan-
do di sale e pepe. Nel 
frattempo, ponete sul 
fuoco una pentola con 
abbondante acqua sa-
lata che vi servirà per la 
cottura della pasta. 
Quando l’acqua avrà 
sfiorato il bollore, fate 
cuocere gli spaghetti al 
dente. Scolate la pasta 
e aggiungetela al sugo , 
mescolando bene. Ta-
gliate la polpa dell’asti-
ce a pezzetti, poi con un 
coltello tagliate le chele 
e prelevate la polpa in 
esse contenuta con un 
cucchiaino. Se volete, 
potete conservare la co-
razza per la presenta-
zione finale. Aggiunge-
te la polpa, tenendone 
da parte una piccola 
quantità per decorare il 
piatto, e fate saltare gli 
spaghetti con il condi-
mento per 2 minuti. In-
fine spegnete e aggiun-
gete il prezzemolo trita-
to finemente agli spa-
ghetti. Una volta pron-
ti, ponete gli spaghetti 
in un piatto da portata, 
potete guarnire con 
l’astice e la polpa che 
avete tenuto da parte: i 
vostri spaghetti con asti-
ce in bellavista sono 
pronti per essere servi-
ti.

LA RICETTA 
DI SAN 

VALENTINO

Valentina Sandrone 

■ Istituzione antichissima, 
quella del matrimonio, che 
affonda le sue radici nelle 
prime forme di vita orga-
nizzata e che, fino a non 
molti decenni fa, ha avuto 
come scopo non troppo ve-
lato quello di regolare gli 
aspetti più intimi delle cop-
pie, così da evitare che la 
società potesse subire i 
contraccolpi di ruoli geni-
toriali e filiali non struttu-
rati. Ma se a tutt’oggi nella 
maggior parte dei Paesi oc-
cidentali la vita di coppia è 
liberamente autodetermi-
nata dai propri componen-
ti, il desiderio e l’impellen-
za di costituirsi in famiglia 
di fronte allo Stato o di fron-
te alla propria comunità re-
ligiosa permangono nella 
maggior parte degli inna-
morati. Giurarsi amore 
eterno circondati da una 
folla di amici e parenti è un 
rito proprio di tutte le cul-
ture, il momento di passag-
gio dall’appartenenza, tal-
volta dalla subordinazione, 
a un nucleo famigliare ori-
ginario, alla costituzione 
del proprio nucleo fami-
gliare fuori dalla casa pater-
na e materna. Il momento 
in cui si cresce, si diventa 
“grandi”, adulti, pronti a es-
sere a propria volta even-
tuali genitori, oltre che le-
gittimamente sempre figli, 
e se la società contempora-
nea associa il rito nuziale a 
un anello al dito e un lun-
go abito candido, le tradi-
zioni che si sono sussegui-
te nel tempo e nello spazio 
riempiono gli occhi di ma-
gia e conoscenza e ci rac-
contano, sul mondo in cui 

viviamo, quanto un tratta-
to di antropologia. 

In Kenya e Tanzania, 
nelle famiglie delle tribù 
Masai, la benedizione del-
la coppia è sancita dal pa-
dre della sposa che le spu-
ta sulla testa  e sul petto, do-
podiché la sposa cammina 
verso la sua nuova casa, 
quella del marito, senza 
mai voltarsi indietro verso 
i genitori. 

Nella vicina mediterra-
nea Grecia invece gli ospiti, 
durante la festa, puntano le 
banconote delle buste re-
galo direttamente sugli abi-
ti dei neosposini, facendo-
si forza dell’aiuto di appun-
titi spilli, ma gli sposi non 
devono temere alcun ma-
le, la tradizione vuole che 
gli amici prestino partico-
lare attenzione a non pun-
gere i festeggiati, i quali ver-

ranno infine “addobbati” 
con nastri di carta e onora-
ti delle simpatiche attenzio-
ni ricevute dai loro invitati. 

Le superstizioni celtiche 
sopravvivono invece in Ir-
landa, dove fate e folletti di-
spettosi sembrano davvero 
popolare le immense diste-
se verdi. Come faranno gli 
sposi a difendersi dagli in-
trighi di questi buffi perso-
naggi fiabeschi? Semplice, 

durante il primo ballo con 
il marito, la sposa non do-
vrà mai alzare i piedi da ter-
ra, altrimenti una fata mal-
vagia la prenderà per il bu-
sto, la solleverà in aria e la 
porterà via dai suoi cari. Le 
spose irlandesi non posso-
no far altro che...avere i pie-
di per terra. Altre limitazio-
ni impensieriscono invece 
le spose che vivono negli 
aotlli caraibici delle Antil-
le, le fanciulle infatti non 
potranno prepararsi alla 
cerimonia del loro “grande 
giorno” nella casa in cui an-
dranno a vivere (o già vivo-
no) con il futuro marito, 
sembra che questa legge-
rezza porterà alla loro cop-
pia disgrazie inenarrabili e 
sarà presagio di sfortune. E 
in Italia? Nel Paese natale 
del santo dell’amore, quel 
San Valentino che è incap-
pato nella pena capitale 
proprio per aver celebrato 
un matrimonio, le leggen-
de e le tradizioni sono tan-
te, anche se il proverbio più 

famoso legato a questa ri-
correnza è sicuramente 
“sposa bagnata, sposa for-
tunata”. Che sia sotto un di-
luvio battente, lontani dai 
tranelli delle fate dei boschi 
o con carta e banconote ap-
puntate con gli spilli, l’im-
portante è che il matrimo-
nio sia espressione della vo-
lontà degli sposi e della lo-
ro libertà di amarsi, nella 
speranza che proprio 
l’amore, come ultimo ba-
luardo di resistenza della ci-
viltà e del nostro essere 
umani, possa cancellare 
per sempre dal vocabolario 
della storia parole quali 
“matrimonio riparatore”, 
“matrimonio combinato” e  
“spose bambine”, affinché 
in ogni società, cultura, re-
ligione, nazione, indipen-
dentemente dal colore del-
la pelle o dall’estrazione so-
ciale, ogni ragazzo, e so-
prattutto ogni ragazza, ab-
bia la sua buona stella, il 
suo angelo custode, il suo 
“San Valentino”.

MATRIMONIO: IL GIRO DEL MONDO NELLE TRADIZIONI  

Dai Masai ai folletti, il matrimonio 
rappresenta le storie dei popoli
Il matrimonio è sinonimo di festa e folklore in ogni cultura, ma l’amore 
che ci rende umani è l’opposto della violenza e delle spose bambine
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Solo per il mese di febbraio 2023
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  Sfilatadelleallegorie   Sfilatadelleallegorie  
12 febbraio 2023 - mondovì breo

grande ritorno del

19 febbraio 2023 - p.zza Ellero, mondovì

info su www.carnevaledimondovi.it

Non perderti le 
divertentissime cene 
del Carlevè d’Mondvìvisualcarlevè d’mondvI

la grande festa dei bambinila grande festa dei bambini

in corso statuto dalle 14in corso statuto dalle 14

visualcarlevè d’mondvI

Come da tradizione, il carnevale di Mondovì celebra il gemel-
laggio con una maschera della tradizione carnevalesca, 
che sarà ospite della città e che appare affiancata al Moro 
nelle grafiche dell’evento, e nel piatto in ceramica – uno dei 
simboli del Monregalese – realizzato dalla Besio 1842. 
Quest’anno Mondovì rinsalda il legame con Bergamo, altra 
piazza storica per quanto riguarda il folklore e la tradizio-
ne popolare: ad accompagna-
re il Moro nelle sue scorri-
bande allora ci sarà Sca-
pino. Celebrato, tra gli 
altri, nientemeno che 
da Molière (“Le furbe-
rie di Scapino”, 1671) 
è un servo astuto e di-
sincantato che si af-
fianca ad un’altra notis-
sima maschera locale, Bri-
ghella. Che sarà anch’egli a 
Mondovì, rappresentato da Stefano Sfolzi, che già interpre-
tò il Brighella nella nostra città nel 2008: «La nostra Compa-
gnia folklorica Brighella e la Torre campanaria – ci raccon-
ta Stefano – opera dal 1971, difendendo e tramandando a 
livello popolare la tradizione delle maschere della Comme-
dia dell’arte e del folklore popolare. Scapino è una figura 
molto importante, è il tradizionale servitore abile a cacciar-
si nei guai quanto ad uscirne con i sotterfugi più ingegno-
si. In più ha 
un’altra caratteristica, è conosciuto ed apprezzato per le 
sue virtù musicali e canore. A Mondovì sarà interpretato 
da Fabrizio Boschini». 
«Abbiamo introdotto da qualche anno la figura di Scapino 
nella Compagnia – prosegue Stefano –. Molte maschere 
della Commedia dell’arte, come la sua, rimangono vive nei 
teatri, ma spesso non vengono più interpretate a livello po-
polare: la nostra Compagnia ha l’obiettivo di farle conosce-
re al grande pubblico e mantenerle vive. Con lui, anche Mez-
zettino e Petrolino Petrolino, che secondo la tradizione emi-
grò in Francia diventando se non l’antenato, almeno il pre-
cursore di Pierrot...». 
Ma questa è un’altra storia! Per ora il Moro godrà della 
compagnia di Scapino – con la musica del suo rullante – e 
Brighella, che saranno al suo fianco nella sfilata di oggi.

AFFIANCHERÀ IL MORO 

Gemellaggio con Scapino: 
ne scrisse Molière

■ Gli ultimi tasselli stan-
no raggiungendo il loro 
posto per completare il 
coloratissimo puzzle del 
Carlevé ‘d Mondvì 2023. 

L’evento, organizzato 
dalla Famija Monregalei-
sa, andrà in scena a Mon-
dovì dal 12 al 19 febbraio, 
con tante novità ma so-
prattutto con l’entusia-
smo che sa sempre cir-
conda e caratterizza una 
delle manifestazioni del-
la tradizione monregale-
se. La presentazione uf-
ficiale dell’evento si è te-
nuta ieri a partire dalle 
ore 11 presso la Sala del 
Consiglio comunale a 
Mondovì: nell’occasione, 
sono intervenuti gli orga-
nizzatori, le autorità e gli 
sponsor, ma soprattutto è 
stata svelata la nuova Bé-
la Monregaleisa, la figura 
femminile che accompa-
gnerà il Moro nel suo pe-
riodo di “dominio” carne-
valesco sulla città e sul 
territorio. 

Alla presentazione 
hanno partecipato inol-
tre le maschere dei prin-
cipali carnevali piemon-
tesi e del Nord Italia, a te-

stimonianza di un’amici-
zia duratura nel tempo, 
ed in rappresentanza di 
un vero e proprio “movi-
mento” che ancora ap-
passiona migliaia di per-
sone, soprattutto bambi-
ni. 

«Per suggellare il lega-
me tra il carnevale e la 
nostra bella città – spie-
gano il presidente della 
Famija Monregaleisa En-
rico Natta ed il sindaco di 
Mondovì Luca Robaldo – 

le maschere ospiti avran-
no occasione di “vivere 
Mondovì” passeggiando 
per i suoi Centri storici di 
Breo e Piazza, utilizzan-
do la caratteristica Funi-
colare, e scoprendo due 
delle nostre eccellenze, il 
Museo della Stampa ed il 
Museo della Ceramica, 
che le accoglieranno e 
renderanno ancora più 
speciale questa giornata». 

La tradizione cerami-
ca della Città di Mondo-

vì è celebrata inoltre, dal 
piatto del Carlevé, realiz-
zato dalla Besio 1842, che 
ritrae il Moro in compa-
gnia di Scapino, la ma-
schera bergamasca con 
cui si gemellerà ufficial-
mente sabato. Il Carneva-
le di Mondovì sarà cele-
brato con una sfilata tra-
dizionale di carri e grup-
pi mascherati, program-
mata per domenica 12 
febbraio a partire dalle 
ore 14.30, sul circuito cit-

tadino di Mondovì Breo e 
partenza da piazza Elle-
ro; la domenica successi-
va, il 19, sarà interamen-
te dedicata ai bambini, 
con il “Visual Carlevé” in 
piazza Ellero: tanta mu-
sica, giochi, gonfiabili, 
cosplay, ma anche street 
food, la possibilità di am-
mirare i carri da vicino, e 
tante altre sorprese. Per 
ulteriori informazioni, se-
greteria@carnevaledi-
mondovi.it.

A MONDOVÌ IL CARNEVALE TRADIZIONALE TORNA DOPO DUE ANNI DI STOP 

UN BRINDISI  
AL CARLEVÈ ‘D MondvÌ
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CENA ANIMATA DALLE 21,00 DISCOTECA DALLE 24,00

EVITA Club - STRADA REGIONALE 20 - CAVALLERMAGGIORE (CN)) - 0172.713333

CARNIVAL PARTY

VENERDI 10 FEBBRAIO

■ Oggi si terrà la tradizio-
nale sfilata carnevalesca nel 
cuore del Centro storico di 
Mondovì, sul tracciato 
omologato del rione di 
Breo. 

«Quest’anno il percorso 
subisce una modifica – 
spiega Enrico Natta –. Non 
verrà infatti realizzato il 
tradizionale “circuito”, 
bensì i partecipanti transi-
teranno da piazza Ellero 
lungo l’intero corso Statu-
to, sino al ponte della Ma-
donnina, per poi ripercor-
rere il corso a ritroso, ver-
so la piazza. Una scelta che 
permette di ottimizzare al 
meglio il numero dei par-
tecipanti e contestualmen-
te di contenere i costi. Il 

tutto a beneficio del pubbli-
co, che avrà modo di ammi-
rare anche nei dettagli i car-
ri, i gruppi e le altre attra-
zioni». 

In sfilata, come da tradi-
zione, ci saranno i carri al-
legorici, costruiti, realizza-
ti, montati con sapienza ar-
tigiana e passione; i gruppi 
mascherati, con i loro co-
stumi colorati e le travol-
genti coreografie; ma non 
finisce qui: tra i protagoni-
sti anche le bande musica-
li, i gruppi folkolristici, gli 
sbandieratori, gruppi stori-
ci, e poi ancora percussio-
nisti, e naturalmente le ma-
schere ospiti in un trionfo 
di colore, musiche, allegria 
e divertimento per tutti!

NON CI SARÀ IL TRADIZIONALE ANELLO, TUTTO SI SVOLGERÀ SU CORSO STATUTO 

Oggi la sfilata di carri e gruppi

■ Il Visual Carlevé è un 
evento totalmente dedica-
to ai bambini che si terrà 
domenica 19 febbraio a 
partire dalle 10 del mattino 
e sino a sera. «I bambini da 
sempre sono i principali at-
tori del carnevale – dice En-
rico Natta, presidente del-
la Famija Monregaleisa – e 
perciò abbiamo pensato ad 
una giornata interamente 
dedicata a loro, con le cose 
che più li divertono, mante-
nendo sempre sullo sfon-
do tutta la tradizionale al-
legria del Carlevé». 

Gli ingredienti di questa 
giornata sono: tanta musi-
ca, tanti giochi, tante bellis-
sima novità per la città di 
Mondovì. Il tutto nella cen-
trale piazza Ellero, a Breo, 
che verrà divisa in settori, 
ognuno dei quali avrà una 

propria anima. 
Nella prima parte di 

piazza Ellero, sin dal matti-
no i visitatori potranno gu-
stare con calma i maestosi 
carri che hanno partecipa-
to alla prima sfilata, poten-
do ammirare tutti i partico-
lari delle allegorie che du-
rante una sfilata in movi-
mento si potrebbero per-
dere. 

Il “cuore” del Visual Car-
levé sarà rappresentato dal-
le bellissime attrazioni per 
i bambini e per le loro fa-
miglie, tutte gratuite e frui-
bili in assoluta sicurezza sin 

dal mattino. «La prima par-
te della piazza sarà allestita 
con attrazioni per i più pic-
coli... ma anche per adulti – 
racconta Max Carroni 
dell’Agenzia di eventi Crazy 
Emotions, che curerà que-
sto allestimento – : ci saran-
no gonfiabili molto sceno-
grafici: lo sparapalline pira-
ta, il minigolf, il gioco del 
lancio degli anelli; e poi an-
cora, un toro meccanico, il 
gioco del calcio; il gravity, 
ossia uno spettacolo aereo 
mozzafiato con tessuti e 
corde, in cui gli acrobati vo-
lanti sfideranno le leggi del-

la gravità sospesi su un tra-
pezio di sei metri di altez-
za. Ma non finisce qui. So-
no previste due ulteriori 
aree spettacolo: la prima 
sarà un igloo dal quale ma-
gicamente usciranno spe-
ciali bolle di sapone “fumo-
se” a tempo di musica e ba-
by dance; nella seconda, 
con Insanya Alkimya quat-
tro artisti circensi si esibi-
ranno in intrattenimenti di 
giocoleria, magia, equilibri-
smo, trampoli e... fuoco! 
Nel pomeriggio sarà pre-
sente un animatore che 
proporrà balli di gruppo ed 

altri giochi 
per bambini e famiglie. 

Mascotte della giornata, 
uno dei Minions e Olaf, il 
pupazzo di neve di Fro-
zen». 

 
COMICS&GAMES 

Il cosplay è un fenome-
no di costume e culturale 
in grande ascesa, e preve-
de di “mascherarsi” come 
un personaggio riconosci-
bile non solo dei film o dei 
cartoni animati, ma in par-
ticolare al mondo degli ani-
me e dei manga. Abbiamo 
usato le virgolette perché i 

costumi ed il trucco dei co-
splayer sono tutti curati nei 
minimi dettagli, tanto che 
ad ogni raduno si abbina 
una gara che premia le rea-
lizzazioni migliori e più 
convincenti. In Italia le pri-
me apparizioni del feno-
meno cosplay risalgono a 
fine anni Novanta all’inter-
no delle principali fiere del 
fumetto. «E sarà proprio 
questo che proporremo a 
Mondovì – dice Franco Piz-
zo, di Immediacom, part-
ner del Carlevé per la rea-
lizzazione dell’evento –: un 
evento di qualità sulla fal-

sariga di quelli già ospitati 
in altre città italiane, con un 
ampio spazio dedicato al 
mondo del fumetto, 
dell’animazione, dei giochi 
(di ruolo, da tavolo, di car-
te), dei videogiochi e all’im-
maginario fantasy e fanta-
scientifico». 

 
DEEJAY E VEEJAY 

Presso l’ala mercatale 
verrà allestito un palco sul 
quale verranno realizzati, 
nel corso della giornata, di-
versi eventi. Sul fondale del 
palco verrà montato il 
grande ledwall, mentre sul 
palco si alterneranno 
deejay e veejay che faran-
no ballare e cantare il pub-
blico presente. Nel tardo 
pomeriggio, il palco ospite-
rà anche le premiazioni dei 
migliori costumi cosplay.

UN EVENTO DEDICATO AI BAMBINI 

Domenica 19 il Visual Carlevé



Domenica 12 febbraio 2023 il Giornale del Piemonte e della Liguria16 SPECIALE CARNEVALE
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